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siispedisce il. Giornale, 


IL CONCORDATO AUSTRIACO 


Nel Libro rosso pubblicato dal governo, 
austro-«ungherese v'ha un documento troppo 
lungo perchè ‘esser possa pubblicato. E 
un dispaccio del signor Beust al conte di 
Trauttmansdorlî, ambasciatore a Roma, 
nel quale si riassume la storia, del. con- 


Ciasonn foglio cont, 5 in Firenza — Un foglio arretrato, 


cordato austriaco ‘colla Santa Sede. E noi, 
che l'abbiamo letto, possiamo testimoniare 
che nelle pagine di quel documento si 
trova la vera vita, morte e miracoli ope- 
rati da quel famoso patto di reazione, nel 
trarre l'oroscopo del quale, l'Opinione di 
molit anni fa, non si è ingannata. 

Quel concordato non aveva proprio ra- 
dice in nessuna parte dell'impero austriaco. 
Non nelle antiche «tradizioni di Maria Te- 
resa esagerate da Giuseppe Il, che costi- 
tuivano la Chiesa soggetta alla burocra- 
zia, non nelle-muove e recenti manifesta- 
zioni liberali dell’Assemblea di Kremsier 
nel 1849,% perchè con queste si voleva 
consacrata la libertà della Chiesa e non la 
posizione privilegiata che la Chiesa cattolica 
assunse nello Stato in forza di quel fa- 
moso concordato. 

A che cosa adunque si riduceva que- 
sta paltovizione che l'in allora vescovo, 
ed ora cardinale, Rauscher, studiò con 
tanto amore e persuase all’imperiale. suo 
allievo? 

In um tentativo che la reazione clericale 
ed il potere assoluto allora dominanti in 
Austria facevano per sostenersi a vicenda. 
Era un'alleanza in debita forma; e dove 
mai la Corte di Roma può pretendere di 
essere sostenuta quando, a fronte della di- 
sfalta del potere assoluto a Vienna, esige 
che sia mantenuta, intatta la porzione di 
utili ch'era stata riserbata alla reazione 
clericale? 

Sarebbe una nuova teoria codesta della 
Cortè di ‘Roma ‘di voler Cascare sempre 
rilta in piedi 6 di farsi guarentire dai 
governi conîro cuisì è combattuto, i van- 
taggi stipulati per combatterli; ma è una 
teoria che non è ammissibile. 

Non giova il .dire.che. il. sommo. impe- 
rante resta sempre lo stesso, dal momento 
che il suo governo è cambiato. Vi sa- 
rebbe stata la stessa ragionevolezza in 
quelli che avevane preparata la spedizione 
nell’Agro romano, di pretendere dal .mi- 
nistro Gualterio..l’ adempimento di quei 
patti che avevano conchiuso col gabinetto 
Rattazzi. d 

Perchè dunque a Roma si ostinano a 
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MISCRLLANEI SCLBNTURIGI 


Terremoti e Vulcani 
n dig, shin 


Una scossa di terremoto è sempre un feno- 
meno clié c'intute ‘terrore è colpiste la‘ nostra 
immaginazione èssaf' più di' qualsiasi’ temiesta 
si scatenni sulla “terra 0’ nell'atmosfera: ©” 

Sé sî'trattà? di”luna ‘inondazione che ci mi 
natci#) hoî possivima difeniderci dallessi e con 
robuste arginature salvare lè‘tiostre proprietà”, 
le ‘mostre casè:; ‘© ‘an' iragand' è ‘uti turbine 
ché*sconvolge l'atmosfera "è devasta i ‘campi , 
non ‘di ‘sarà difficile trovare un ‘rifugio contro 
le“stle ire ; sòno i fulmini che'’si* scaricano 
sille ‘nòstre ‘abitazioni , ‘ebbene’, la scienza ‘ci 
dit il mezzo di sfidarli ‘impavidamente ; ma 
contro il terremoto, quali difese'pòssiamo roi 
aVete:? quali mezzi abbiamo per ripararci dalle 
utèine forze che scuotono ‘la terra? 

«Ea storia delle ‘granidi catastrofi di cui fu 
ronò causg i terremoti è conòsciutà da ‘tutti; 
ed'è da tutti rammentata con' orrore ; in'Italia 
specialmente là resero popolare i terremoti che 
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fare il muso duro al governo austro-un- 
gherese che sì è rovinato anche un po” 
per lei, e del quale nel fondo non sa- 
prebbe immaginare uno più moderato 
nelle suo pretensioni, più bene intenzio- 
nato nelle sue idee ‘sui futuri rapporti. fra 
Chiesa e Stato? 

Il segreto di questa attitudine della 
Corte di Roma si trova tutto nelle parole 
che. l'ambasciatore conte di Trauttman- 
sdorff scrive al conte di Beust subito dopo 
il suo primo ‘colloquio col cardinale: An- 
tonelli : 

«Ho veduto sinora pochissime persone, 
ma, ciò. malgrado, sono già sorpreso del 
modo pessimista e sinistro con cui qui si 
giudicano le cose dell’ Austria. Il cardi- 
nale Avitonelli naturalmente si mostrò più 
riservato a questo riguardo; ma sono si- 
curo. dî non ingannarmi dicendo sin da 
questo \giorno. che qui generalmente si 
giudicavinevitabite per: l'Austria-unag 
Zione prossima od un governo che c 
alla sua rovina, e rovina lo Stato a 
di debolezza 6 concessioni. » 

In queste parole si trova dipinta la po- 
litica della Corte di Roma dal 1849 in 
qua. Il cardinale Antonelli non ebbe altra 
idea che questa, e l’applicò a tutti gli av- 
venimenti, a tutti i governi con cui si è 
{rovato in conflitto. Vide sorgere il potere 
napoleonico in Francia e disse: non du- 
durerà; vide la libertà stabilirsi nel regno 
subalpino e disse: durerà poco; vide l'L- 
talia commoversi, agitarsi, per raccogliersi 
in un solo Stato, e disse: non è possibile 
che questo duri, ed intanto i fatti si com- 
pierono, si rassodarono e se dovranno col 
tempo modificarsi, non sarà certamente 
per quelle cause 6 con quello scopo che 
esso ha preveduto. e desiderato. Per dieci 
o per vent'anni la Corte di Roma, infa- 
tuata del suo pessimismo , si trovò a vi- 
vere in un mondo che, secondo lei, non 
poteva durare così, ma che nonostante ba 
durato. 

La sola cosa nella durata. della quale 
ebbo fede il cardinale Antonelli fu la rea- 
zione che ‘si manifestò in Austria dopo il 
1849. Per riguardo a questo credette che 
dovesse durare eternamente, ed, infatti, 
sì diede gran premura di conchiudere 
nél 1855 un Concordato che fece solen- 
nizzare!da tutti i suoi amici ed adulatori 
come uno dei più splendidi trionfi; mentre 
appena solennizzato era barbaramente sfron- 
dato, e dopo ciò si può vantare la pru- 
denza, la previdenza e la fortuna del car- 
dinale Antonelli? 

Il cardinale segretario di Stato può anche 
lui, come l’imperatore Giuseppe Il, prepa- 
rarsi lo stesso epitaffio sconsolato perchè 
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anch'egli può vantarsi di non averne in- 
dovinata una. E son già vent'anni che la 
sbaglia, aspettando sempre quella reazione 
che, secondo lui, deve rimettere le cose 
in pristino. Aspetti pure se, in mancanza 
di meglio, ciò gli dà gusto. Badi, però 
cho il nunc dimitte servum tuum Domire 
è assai difficile: che possa intuonarlo: 

Vi ha una ragione sola per la quale 
anche il cardinale Antonelli può. cantare 
il Te Deum, ed è la sicurezza di avere 
colle sue resistenze resa più difficile la 
vita a tutti. Per questo sì; e- quando vc- 
diamo ì fastidi che ha creati all’ impere- 
tore Napoleone per mozzo di quei rabbiosi 
ultramontani che: ha sostenuti nelle varie 
diocesi francesi; quando esaminiamo ‘le 
noie che va suscitando all’ imperatore 
d'Austria, il quale può ben vantarsi d’es- 
sersi fatto meltere a brani per lui, non 
sappiamo lagnarci delle durezze che ha 


per-noi; Via, qualeliespiccolo=fastidio, se 
non altroy glie 1° bo dato anche noi 
ed'è naturale che li; 6 poi in fondo 
siamo sempre ì suoi beniamini ed il pro- 
verbio dice: chi melto ama, molto ca- 
sliga. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


’NapoLi, 14 luglio. — La questione liceale, 
dacchè anche i ragazzi hanno ora la smania di 
tenere occupato il pubblico dei loro affari, poco 
mancò ieri non si facesse seria davvero. I li- 
ceali si erano dati convegno alla Università per 
una riunione che desideravano di tenere nel 
palazzo verso il mezzogiorno, onde vedere cosa 
avrebbero potuto ‘fare: sui compagni arrestati 
nelle scene di devastazione del giorno prece- 
dente è quale contegno tenere intorno agli 
esami. liceali che avrebbero senza fallo avuto 
il loro corso. La Direzione di P. S. del quar- 
tiere, presa cognizione di questo manifesto, al- 
l'ora indicata da esso spingeva verso l’ Uni- 
versità delle pattuglie di guardie comandate da 
un delegato con sciarpa. — Al suo apparire i 
liceali che già stavano: nel cortile, ma che non 
avevano ancora dato principio alla lora riu- 
nione, la quale anzi era stata prima proibita 
dal: rettorato non essendo quei giovani stu- 
denti della" Università, ‘accolsero pei primi la 
guardia ed il delegato con. urli e fischi. Ad 
essi si unirono diversi studenti dell’ Università 
per protestare contro l'ingresso della P. S. 
nell’Ateneo. La maggioranza però dei giovani 
stava in disparte, avendo preso posto alla gal- 
leria superiore del palazzo, volendo rimanere 
estranea a qualunque chiasso per la tema.non 
si avesse alle volte a dare pretesto alla sospen- 
sione degli esami universitari. ll rettore ac- 
| corse sul luogo fin dal primo momento e tulto 
pose in opera per impedire un conflitto fra le 
due parti, possibilissimo, sopratutto, dacchè 
esiste una ruggine fra studenti e. P. S. pei 
passati avvenimenti. Il rettore coadiuvato anche 
dal prudente contegno dell’ispettore di P. S. 


A, Dawrx Faznon, agente commissionario, via Cavom 
La inserzioni costano L. '1 la linea, : 


di posto, sig. Carlesiano, potà riuscire ad un 
componimento amichevole che salvasse ogni 
cosa; e.così cessava, coll’uscita dall’ Università 
della P. S:, ogni: causa di agitazione. 

l’irritazione in molti dei giovani -liceali. è. 
veramente: bollente: ‘Essa viene. anche. tenuta 
viva da una parte della' popolazione ‘che loro 
da ragione, non esserido approvato qui gene: 
ralmente jl sistema’ seguito nel dere gli esami 
liceali. Anche moltissimi professori sono di 
questo avviso, ed i giovani. sanno che non 
pochi. di qui fecero in proposito le loro 0s- 
servazioni al ministero. Come vedete la que- 
stione è gravissima; poichè interessa un. gran 
numero di famiglie; / essendo: sempre. oltre) il 
migliaio gli iscritti a quegli esami, i' quali 
giovani poi per la riòn' iscrizione  all’Univer- 
sità hanno giù frequentato bene spesso tue 0 
tre anni i corsi universitari e Quindi sono gio- 
vanotti dai 19 ai 20 anni con delle aderenze 
intime fra la numerosa, classe degli universi- 
tari, Ecco perehè una questione liceale è raro 
che non si converta bene spesso in una que- 
stione universitaria; 

Il mifistero dell’ istruzione ‘pubblica decise 
molto saviamente;’ ché malgrado gli ‘avveni- 
menti succeduti nella ‘giornata di Tuniediz*sta= 
mane si sarebbero continuati gli esami liceali. 
Sarebbe statò un pessimo precedente se îl g0- 
veriio avesse ceduto al disordine e quindi so- 
spesi ‘o mutati'‘gli esami.’ Tanto. più poi, dae- 
ché ‘la gran moggioranza dei giovani liceali, 
quantunque non fossero neppur essi inolte en- 
tusiasmati del.-tema di greco stato. loro distri- 
huito, perchè lo trovavano troppo lungo, tut- 
tavia furono alieni dal: prender parte a qual- 
siasi disordine ed anzi.i commissari trovarono 
in essò appoggio ‘e difesa; quindi sarebbe 
stata un’ingiustizia per un piccolo numero di 
indisciplinati, punire gli altri che rimasero 
tranquilli ed ubbidienti. 

Stamane lianno avuto principio gli esami 
in iscritto del latino, sotto la protezione di 
un picchetto di Guardia nazionale, sostenuto 
in distanza da buona mano di guardie di pub= 
blica sicurezza. Finora nessun disordine & av- 
venuto ed i giovani nelle varie sedi si man- 
tengono tranquilli e calmi. 


Lisa 


Parkkwo, 44 luglio. — 1 clericali, borbc- 
nici e compagnia bella, punti sul vivo per. la 
protesta fatta dai garibaldini per un articolo 
dell’Ape Iblea, aspettavino di giorno in giorno 
un'occasione per protestare anch’essi con una 
azione eroica; @ difatti bella e pronta se l’eb- 
bero ieri in cni si pubblicò il primo numero 
del nuovo' giornale Momo ; il quale nelle due 
pagine di mezzo conteneva una litografia rap- 
presentante ‘il: carro di S. Rosalia guidato dal- 
l'assessore Bruno; e scortato ‘dal sindaco si- 
gnor: Beranni. In pieno sole questi eròi si por- 
tarono con alquante copie del Momo” dinanzi 
il palazzo municipale e lì le brueiarono; però 
una guardia di questura, cui non piacque 
tale operato, pensò giusto di arrestare uno 
della compagnia e. di. portarlo momerifanea- 
mente in loco non molto comodo e piacevole, 
da dove, india poco, venne rimesso a libertà. 
Questa pagliacciata fece ridere. il. paese, il 
quale, se altamente disapprovò consimile atto 
fatto sull’Ape blea, maggiormente s'indegnò 
di quest'altro. Ma poichè esso non venne ese- 
guito da persone che contano. nella città di 
Palermo e perchè passò quasi inosservatu, non 


_— ————_11zz 


più volte funestarono in modo sì lacrimevole 
le Calabrie. 

Fra nostro divisamento tener parola ai let- 
tori di questo giornale di un recente lavoro 
pubblicato dal chiarissimo professore Boccardo, 
sui. Terremoti e sui Vulcani, quando una non 
lieve scossa ayvertita in Firenze e in altri luoghi 
dell’Italia centrale , il giorno 25 giugno , ci 
confermò in tale divisamento,, dando a questo 
libro, per se stesso interessantissimo, un. ca- 
rattere di attualità. 

Non occorre che noi facciamo ai nostri lei- 
torì Ja presentazione dell’autore. Il. signor Boc- 
cardo è troppo ben conosciuto dal pubblico e 
dai dotti, per dir-Joro chi esso sia, e quanto 
merito ‘abbiano i suoi lavori, scritti sempre 
con accuratezza , brio e non comune erudi- 
sione, da porre in rilievo l'ingegno e studio 
suo. Noi non esitiamo a porre l'illustre scrit- 
tore genovese Jra i primi volgarizzatori della 
scienza in Italia, e dichiararlo prode in quella 
schiera di scrittori, che si son fatti fra noi, 
iniziatori di quella letteratura scientifica, a cui 
altre nazioni debbono molto dell’ educazione 
loro. , i 

“Questo libro che ci presenta il Boccardo col 
ritol6 ‘di Sismopirologia o Terremoti , vulcani 


e lente oscillazioni 
più generale, La nalura e L'uomo, sì propone 
di condurre a ‘termine. — 

La divisione intanto di questo lavoro com- 
prende due parti, la prima delle quali dedica 
T-a19! Di "00, 


del suolo, è il primo di una | 
serîe di pubblicazioni che egli sotto un Litolo | 


allo studio dei terremoti; la seconda allo stu- 
dio dei vulcani. Ci contenteremo di fare una 
succinta analisi della prima di queste parti, 
seguendo l’autore net capitoli. in cui 1° ha ri- 
partita. In quanto alla seconda, ci limitiamo 
ad accennare le viste generali e le idee che 
in essa l’autore ha esposte. 

Eccoci dunque all’opera. 

Le prime pagine di questo libro non pote- 
vanò non essere dedicate alla storia delle di- 
verse dottrine ‘che dalla più vetusta antichità 
gli ‘uomini han ‘professato sull’ origine e le 
cause dei terremoti. È questa una parte espo- 
sitiva di un'grande interesse, e se oggi colle 
moderne dottrine della geologia ci troviamo 
molto lontani da ciò che gl’'indiani ed i mon- 
goli, a mo* di esempio, pensavano sui terre- 
moti, pure ron riesce meno utile vedere il 
lento cammino fatto dalle nuove idee. 

Sono specialmente riservati alle dottrine del- 
l'inglese Roberto Mallet e del francese Alessio 
| Perrey gli onori di questo primo capitolo. 
| È infatti alle pazienti ricerche ed ‘alle volu- 
minose memorie di questi due dotti che la 
scienza è in particolar modo debitrice dei suoi 
| incontrastabili. progressi nella cognizione dei 
| fenomeni relativi ai terremoti. 


| Basti il dire che il signor Mallet ha saputo 
mettere insieme un catalogo di ben 6000 ter- 
| remoti avvenuti nei tempi moderni. Questa si 
| chiama davvero pazienza ed ‘amore per la 
| scienza ! 

Alla cronologia sismologica è dedicato il 
secondo capitolo. 


Qualunque studio dei fenomeni naturali, 
qualunque indagine si voglia portare su di 
essi, per descriverli a coordinarli ad un prin- 
cipio, deve aver sempre per base l’osservazione. 
Raccogliamo osservazioni quanto più possiamo, 
notiamo fatti, ordiniamoli in cataloghi, for- 
miiiimone una cronologia e' già potrem dire di 
aver fatto molto. © © 

Questa che è regola generale ha pure la 
sua applicazione allo ‘studio’ dei terremoti, Ja 
cui cronologia può in due parti dividersi, la 
prima delle quali ricerca ‘la ‘distribuzione sto- 
rica dei terremoti nei secoli 6 nelle’ grandi 
epoche; la seconda li classifica in rapporto 
alle ‘stagioni, ai mesi ed ‘alle ore del giorno. 

Benchè esistano Osservazioni antichissime di 
terremoti, pur tuttavia è Solo dal XV secolo 
che sì può dire di'essere in possesso di un 
regolare sistema di osservazioni sismiche, ed 
il Boccardo ne porge una prova nelle tavole 
“cronologiche del Mallet che riproduce in ap- 
pendice al suo libro. Infattiegli dice : gettate 
io sguardo su quelle tavole e voi vedrete che 
il numero dei terremoti accaduti in ogni se- 
colo è tanto più grande quanto più moderna 
è l’epoca di cui si tratta, in guisa tale che 
queste incremento diviene sensibilissimo dopo 
il secolo XV. 

Questo fatto ha la sua naturale spiegazione 
nel crescente numero delle osservazioni, che 
negli ultimi 300 anni han preso uno sviluppo 
notevole, e non già per una cresciuta energia 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICBVONO © © 


vi si diede alcuna importanza. A proposito 
del carro di Santa Rosalia annunzio come fu- 
rono decretati tre giorni di gran festa popo- 
lare per Santa Rosalia, patrona di Palermo’, 
in assimilazione dei cinque giorni del festino 
che si facevano sotto il passato governo, Non 
voglio discutere se tornino utili al commercio 
tali feste ; ma perchè promuovere spese enormi 
mentre il municipio si trova in un deficit po- 
sitivo? Perchè piuttosto, ove si volesse far 
di pectie il popolo una volta l’anno, non si 
fa nell’occorrenza della festa dello Statuto , 
che è il miglior santo, e che rammenta anche 
negli analfabeti un fatto si glorioso per l'Italia 
tutta? Perchè la Giunta è un cotal po’ regio- 
nisla, ecco, la risposta. E fa d'uopo sapere che 
qui il. regionista si confonde col clericale e borbo. 
nico; e tutte queste feste che ricordano i tempi 
prima del 1860, si permettono per di bolezza 
o per spirito di partito dalla Giunta. Ecco a 
che siamo giunti! 


PENSIONI MILITARI 


— Abbiamo letto-il nuovo opuscolo sulle pen- 


sioni militari recentemente pubblicato “a To- 
rino dal n. avv. Camillo Trombetta, ed 
abbiamo apprezzato le ragioni di diritto che que- 
sto egregio ‘giureconsulto colla sua scienza © 
speciale cognizione delle leggi militari, fece 
valere in favore delle famiglie di quegli ufti- 
ziali del R. esercito e della marina che hanno 
Jà disgrazia d’ incorrere nella ilemissione, 0 
nella destituzione 0 rimozione , rivendicando 
così la integrità di un diritto stato leso gra- 
vemente da due sentenze della Corte dei conti, 
che' li ebbe ad esclndere dal diritto a pen- 
sione. : 

Questo diritto , come osserva l’autore, si 
acquista a terinini delle leggi, coll’età e col 
numero d'anni di servizio specialmente deter- 
iinati : acquistato, esso diviene una vera pro- 
prietà del militare e della sua famiglia, nè si 
può perdere se non in conseguenza di con- 
danna che. tragga seco la, degradazione ;  per- 
chè in questo caso solamente è dalla legge 
comminata la perdita delle pensioni e del di- 
ritto alle medesime pei servigi antecedenti. 

Conluta la tesi sostenuta dalla Corte dei 
conti che Vutticiale il: quale perde il grado 
non può essere giubilato , e. che chi non è 
giubilato non. può conseguire la pensione di 
ritiro, giacchè la giubilazione è uno dei modi 
legali di cessazione dal servizio, come lo sono 
del pari le sentenze dei tribunali che impor- 
tano la perdita del grado, ma osserva che, 
come quella non può perfezionare il diritto 
alla pensione, così queste non lo possono in- 
firmare, E. così procedendo con argomenti lo- 
gicamente dedotti, dalle leggi 27 giugno 4850 
e 20. giugno 4851 e delle discussioni cni le 
medesime diedero luogo în Parlamento, viene 
a conchiudere essere ingiusta e gravatoria la” 
massima al riguardo adottata dalla Corte dei 
conti. 

A fronte pertanto di queste decisioni della 
Corte dei conti che per essere passatè in cosa 
giudicata non si saprebbe ora qual rimedio 
legale invocare, noi crediamo essere dovere 


| della stampa, degli uomini di legge e del Par- 


lamento più specialmente, di richiamare su di 
esse l’attenzione dei ministri della guerra e 


| della marina, perchè facciano. meglio studiare 
| ed esaminare la questione, © si lacciano al- 
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sismica, la quale sarebbe in opposizione con 
tutte le analogie fisiche del nostro globo. 

Una legge ‘singolare emerge pure da questa 
tavola ed'è la seguente. Dal cinquantesimo al 
sessantesimo ‘anno di ciascun secolo ha fin qui 
avuto ‘luogo la' maggior frequenza ed inten- 
sità di ‘terremugti; quantunque anche verso la 
fine dei trascorsi secoli siasi osservato un p?- 
rossismo; ma: di minore intensità. 

« La ricorrenza, ‘dice ‘il Boccardo, di tali 
epoche critiche al thezzo ed alla fine della nc- 
stra arbitraria suddivisione del tempo in se- 
coli, è, senza dubbio, puramente accidentale, 
punto non ‘essendo la fisica del globo soggetta 
alle regole del Calendario Gregoriano. La sola 
cosa che in lutto ciò ha una base cosmica, è 
la duratadi un’epoca' sismica. » 

la quanto ‘alla distribuzione annuale dei 
terremoti noî abbiamo trovato nel libro del 
signor Boccardo quella ricca erudizione che 
forma uno dei principali pregi delle sue opere. 
Egli colla scorta delle osservazioni del Mallet, 
di Perrey, di Marian, di Volger e di altri, 
fa vedere come; contrariamente a quanto sì 
crede dal volgo, i mesi d’inverno sieho quelli 
che presentano un maggior numero di terre- 
moti, quindi il massimo parossismo annuale 
in gennaio per l'emisfero boreale, ed in no- 
vembre per quello meridionale ; accenna final- 
mente. alle probabili relazioni fra la frequenza 
dei terremoti e la posizione della terra sià ri- 
spetto al sole che alla luna, nonchè il periodo 
delle macchie solari, ed altre supposizioni, 


ca 


PRBITO DELLE ASS % i P rca i 
criteri 2 è ta; IN Fironto, all’ del Gi via:San Gallo, n. 81; terreno, la 
È Zid Ha i Pag Sraesena Farcesrar 9 Forino, all’ Ufficio Rstureo da ‘giornali, via' delle Fulmera. 19. nl x 
Ss gs Pa cda i CR et pra Salata 1,.A Londra, D 
sel x s A sà 4 arigi, all’Aouxcr Havas, ruo Ji J; Rousseaa, n. $l. a, Daisr 

Frati; Angina, Grant pn 5 di ts * Piper 18 s dea Ie, Finch-Lane , Cornhil. A Wosi-End Branch, n. 1, Cecil 
Greci n via d Ancona) ». +. « +. 8—, a @&— »M_ ; di N 

a È pi Gli Abbuonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. gag» SEE na er [Tibia 4 Re del Giorpale 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto arl Per gli annunzi ‘rivolgersi all’ Ufficio generale. 4 Amîenzi sui. Giornali & 


lealtà dei sentimenti che avevano ispi..to que- mente più grande dell’ordinario, e già comin- 

sta misura, ha deciso di abbreviare pu quanto ciavano a hi 

ciò sarà possibile Ta durata della pare del ; autorità" di 

ii Corpo legislativo è che a questo sti for: venite, oltre ché. 
‘Inazione d’uii nuovo gabinetto avrà luogo pros buona mano di di n 3 

sliamente. © . lasciandosi maggiormente ingrossare la folla 6 
€ Credesi che il nuovo ministero potià es- — progredire le manifestazioni gore da ele- 

sere formato prima della fine della corrente “menti di niît dltio colore 6 


pensione dei militari rivocati,,, destituiti, blica sicurezza, Le considerazioni: svolte in 
pr rn ia nel tempo stesso il por-.. quella lettera ci pare ché oa ito fare 

to d'una più giusta e fedele Jaterpessaena d’opportunità; e perciò le fiferiamo, 
È delle leggi che in materia sono vigenti. ; So'gli Agenti dl toria pubilià; ci abrina, 
> non arrestassero in snctcni i of dele 
l'autorità giudiziaria o di pubblica sicurezza, niun 
‘ dubbio, che ‘quella «statistica tornerebbe esclusiva- 
«mente» a tutta loro lode e dimostrerebbero 1’ atti- 
Vità e lo.zelo da essi spiegati nello adempiere il 
loro uffizio, : 
Ma ove si ponga mente che gli agenti predetti 
“hanno mandato dalla legge, di arrestare in fla- 
‘Branzà, ogni colpevole di reato punibile con pena 
— occupano l’ atten- giore di tre mesi di carcere (art. 60 pr. pen.), 
lè di Uni certa statnpa ovo si consideri il tenore degli articoli 548 © 693 
0 commenti della quale hannò utio Cod. pen. che comiminatio simil Pend a qualsivoglia 

cile dd esséré scorto, Si panò i 


forimento che importi più di 5 giorni di guari 
rima di una 'iltinziatura che la Prussia de- ‘ gione od'imabilitazione al lavoro; od a qualsivoglia 
siderava avere a Betlino; ora è questione di 


furto, ove si: consideri infine che lo. stesso preci- 
tative misteriose » fra il governo prùs- 


| tato art. .60. della procedura 
e la Santà Sede, d’una « intimità di 

i » fra le due Corti di Rotha è di 
Berlino — di cui fotse a Firehze ed à Pa 
Figi sì periserebbé a preoccuparsi. - 

< La Correspondarice Italiennè, tiproducéndo 
queste voci, motà a ragione « còh quale pei 
« sistenza la stimpa clericale tentà ‘di divul: 
< gafle e di farle sccettare dai giornali ‘del 
« l'Europa. » Ciò. nitillameno questo stesso | 
© foglio di Firetize, che consiglia « gli nomini | cile, 

endiosi è lenére gli occhi Aperti sopta 

i iManowre » non si mette essa stessa 
in guardia contro Je lettere che le si scrivono 
direttamente da Roma è che essa riassume 
nel suo primo articolo del 4 luglio. 

« Ci basterà dire che queste comunicazioni 
romane contengono tanti errori e fatti erronei 
quante parole. 

< Sulla fede del suo corrispondente il foglio 
italiano racconta, che, monsignor Ledochowski; 
arcivescovo di Posen « avrebbe intavolato 
« presso le Corte di Roma trattative per la 
< revisione del concordato prussiano del 1821, » 
Ora, non esiste concordato prussiano. Nessuno 
trattato di questo genere fu. concluso fra la 
Prussia e la Santa Sede. Le relazioni dello 
Stato prussiano e della Chiesa cattolica sono 
regolate semplicemente. dalla Bolla De salute 
animarum (16 luglio 4821) che non ha altro 
scopo sio la creazione e la delimitazione delle 
diocesi, la dotazione dei vescovadi ; @, capitoli 
e la collazione delle prelature. Questa Bolla 
non diede, mai luogo a difficoltà in Prussia ; 
le sue disposizioni furono considerate fino ad 
ora da ambe le parti come. soddisfacenti e 
sufficienti; quale necessità sb pepento dunque 
oggidi modificarla o. di. estenderle ? 


Si può da questo primo tratto giudicare 
quanto valgano le informazioni seguenti  deliò 
slesso corrispondente romano : 


La Santa, Sede. acconsentitebbe a modificare 
certe clausole. del concordato prussiano (che non 
esiste); ma esigerebbo in compenso il richiamo 
del barone d'Arnim ambasciatore di Prussia ‘a 
Roma. — La segreteria di Siaàto del Vaticano si 
lustigherebbe tanto meglio di fare accettare questa 
condizione che essa si vanta d'aver già: ottenuto, 
or fa qaalche mese; il richiamo del signor Schloezer, 
consigliere della legazione di Prussia; — infine, il 
signor d’Arnim avendo abbandovato. Roma in viriù 
di rn congedo il primo segretario dell'ambasciata 
di Prussia (persona grata) vedrebbe due volte al 
giorno il carditalò Antonelli e le trattative intime 
{ra il gabiuetto di Berlino “ed il Vaticano ‘àyreb= 
hero preso un nuovo itpulsò... 


Non è affatto vero che trattisi di cambiare 
l'ambasciatore di Prussia a Roma. Il signor 
Schloezer. non fu punto richiamato dà Roma 
clietro dom.nda della segreteria di Stato del 
Vaticano ; i suoi servigi ed il suo merito per- 
sonale lo designarono per il posto di ministro 
di Prussia al Messico. Il fatto stesso del cotì- 
gedo accordato al signor d’Atnii esclude Ta 
i ica di quelle trattative diplomatiche, che dat: 
tonde da nulla sono giustificate. 


della settimana prossima. » | fatti, di cui non sono mai 
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cia, è che l’ imperatore ‘ha accordato molto 
più di quello che speravano i membri dell’op- 
posizione; l'avvenire dirà se le loro domande 
avevano per iscopo di imbarazzare il governo 
piuttosto che quello di favorite Ja grandezza 
é la potenza del paese collo sviluppo della li- 
hertà nazionale e della prosperità che hanno 
per base naturale l'unione all’interno. » 

Pare confermarsi, ic la Correspondanice de 
Berlin, che i vescovi della Germania devono 
tenere in settembre una riunione a Fulda, per 
fissare le risoluzioni preventive sopra il futuro- 
Concilio. Quale sarà lo spirito che presiederà 
a questa riunione? Vari giornali hanno espresso 
la speranza che i prelati tedeschi sentiranno 
il bisogno di resistere alle influenze ultra-cle- 
ricali che sembrano dovere dominare nel Con- 
cilio, e che essi vorranno scongiurare , per 
quanto da esso dipende, qualunque decisione 
atta ad alterare i rapporti stabiliti fra Ja Chiesa 
e.lo Stato. Questa risoluzione sarebbe tanto 
più desiderabile che spetta più alla Chiesa 
Stessa, rappresentata dai suoi capi, che ai go- 
verni di agire preventivamente presso la Corte 
di Roma, per impedire che i diritti della so- 
cietà moderna ed i principii che la reggono 
siano sconosciuti o lesi dal futuro Concilio, 

Abbiamo riprodotto nel nostro numerò di 
avanti ieri la notificazione della polizia di 
Trieste; in. ordine alla dimostrazione che certi 
avvisi invitavano i cittadini a fare in comme- 
| morazione delle vittime cadute l’anno scorso 
nella ‘collisione che ebbe luogo fra la milizia 
territoriale e la popolazione. Paré che l’invito 
delle autorità non sia stato ascoltato: La di: 
mostrazione fu tentata, ed ecco con quali pa- 
role l’Osservatore Triestino lo racconta : 

« Nel pomeriggio di ieri, 13; ad ‘onta dei 
divieti emanati dall’autorità; numerosi gruppi 
di gente, non del miglior ordine sociale, ten- 
tavano accedere al cimitero di Sant'Anna per 
fare che divengano realtà gli eccitanti proclami 
stati già diramati da coloro che vogliono pro- 
fittard’ogni occasione per pescare nel torbido 
e promuovere disordini. Il complesso di quelli 
che presero parte .a questa mossa si computa 
a circa 600 individui, ma furono tutti respinti, 
taluni anche non senza fatica per la loro in- 
sistenza, dai funzionari di polizia appostati ed 
appoggiati da un tal nerbo di forza armata, 
che per la sola sua imponenza valesse a pre- 
venire quàlsiasi tentativo di violenza è quindi 
le conseguenze sempre deplorabili.. Ma riusci 
ciò non ostante a taluni più arditi d’ intro: 
dursi nel sacro recinto, 6 ne furono arrestati 
tre, essendosi dati gli altri alla fuga. 

« Indi sulle tarde ore della sera al caffè 
Chiozza e nelle sue adiacenze cominciò a for- 


percosse esercitate sugli strati inferiori dellà 
crosta terrestre si ammirano sui superiori e 
dannò origine a moti vibratorii che si propa- 
ganò in tutte le dirèzioni, almeno fino a che 
non incontrino soluzioni di continuità od osta- 
coli che li arrestino. 

Noi, del resto, non facciamo che accenaare 
questa teoria, che il lettore troverà sviluppata 
nelle belle pagine dell’ opera del Boccardo, 
ov’ egli dimostra come possa con essa porsi 
d'accordo ogni fatto osservato nei terremoti, 
Né tampoco ci estendiamo a riferire quanto 
Egli espone sui fenomeni che accompagnano i 
terremoti, nè sulla possibilità di prenunziarli. 

E qui ha termine la prima parte del libro, 
Nella seconda esordisce l’ autore con una di: 
Chiarazione di guerra all’ipotesi del fuoco cen- 
trale ; ipotesi ereditata dalla scuola delle rivo- 
luzioni del globo; ma che oggi è riconosciuta 
insufficiente a spiegare un gran numero di fstu 
{lella fisica del globo e più specialmente della 
Storia sismo-vulcanica, 

Eppure. questa ipotesi “era la base su cu: 
‘mella scuola , d'altronde rispettabilissima 
benemerita della scienza, f«bbricò la sua teoria 
{lei vulcani! Secondo essa i vulcani non sono 
‘he l’effetto di violente è subitanee rotture 
(‘ella crosta terrestre , prodotte dalle materie 
l quide incandescenti che il fuoco centrale vi 
lunicia ‘contro , in causa ‘del raffreddamento e 
continuo ristringimento della terra, I vùleani 


prevedibili 


a cletoe 


il ritiro di questo bill. pel motivo che. la sua 


rando ché éra sua intenzione d'imipegnare la 
discussione in questi giorni. Questo bill darà 
certamente luogo a vive discussioni, ! 
Sir che le diffieoltà insorte fra il Sultano 

i il Khedivè siano sulla via d'essere appia- 
nate. Un dispaccio da Marsiglia annunzia in- 
fatti che il vicerà d’Egiitò ha mandato a Co- 
stantinopoli Kurchid pascià per fornire al Sul- 
tano spiegazioni soddisfacenti, 

Lo stesso dispaccio dice che la Porta non 
ha spedito nessun dispaccio al governo egi- 
ziano circa il contegno del vicerè, 


ad annullare, 

Altre osservazioni contiene la lettera da noi 
riferita;:e sovratutto fa ‘cenno di gravi abusi 
in questa materia. Noi però siamo. d’ avviso 
che gran. parte degli inconvenienti potrebbero 
essere tolti agevolmente, qualora nella stati- 
stica degli! arresti si facesse. menzione non solo 
delle cause pei quali i medesimi furono ese- 
guiti, ma eziandio: di quelli ché vennero con- 
validati dall’autorità giudiziaria. 

In questo modo la statistica; lungi dall’es- 
sere un danrio., potrebbe essere. un freno al- 
l’arbitrio degli agenti subalterni di pubblica 
sicurezza. 


PE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Danici, 44 luglio, — La situazione. è più 
intricata che mai. Nessun ministero è possì- 
bile. L’ imperatore viol conservare i signori 
Magne @ Forcade. I membri ‘del tetto partito, 
che: per. molte: altre! ragioni esiterebbero dd 
accettare ; rifiutano poi per colleghi .gli antichi 
ministri. Essi, d'altronde, non hanno volontà 
di dismettersi. dal loro mandato legislativo , 
giacchè la compatibilità fra le funzioni di de- 
putato è di ministro mnòmpuò-esseré votata 
che fra qualche tempo. Jl signor ‘Ollivier ri 
fiuta assolutamente d’entrar:negli. affari; i si 
guori Segris e Talhouet, non. sono meglio. di- 
sposti. L’imperatore, stanco, convocò stamane 
a St-Cloud tutti i ministri dimissionari per 
chieder loro, assicurasi, che rimanessero àn: 
cora. Questa domanda, se pur venne fatta} mon 
fu esavidita per ‘ciò che: concerne il signor 
Rouher. V° ha chi dice che il signor Rouber 
rifiuti anche la presidenza del Senato, volendo 
egli farsi nominare deputato al Corpo legi- 
slativo. 

Il signor Rouler è molto iffitàto contro i 
suoi colleghi che non si ritirano con lui; 
contro il signor Schneider e contro! qualeuno 
de’ suoi amici della. destra che lo abbandona- 
rono. 

Fu il signor Schneider che avantieri sera 
a St-Cloud fece decidere la proroga. Egli fece 
osservare ‘che le diséussioni per la veifica- 
zione dei poteri divenivano ‘ognor più tempè- 
stose a misura che venivano in campo le ele- 
zioni più contestate, e che perciò gli riusciva 
assai difficile di mantenerè una seria discus- 
sione in una Camera i cui poteri stanno per 
essere trasformati, ed un governo che.non è 
più rappresentato, giacchè i ministri ché ri- 
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ed il fuoco centrale, 0 come si disse da un 
ingegnoso scrittore e si è tipetuto da molti 
altri, i vulcani potrebbero fassomigliarsi ad 
altrettante valvole di Sicurezza di Questa im- 
mensa caldaia che racchiude il fuoco centrale. 

Questà subitanea formazione dei vulcani 
Oggi è evidentemente negatà da più accurate 
osservazioni, ed è anche ben provato ‘che essi 
sono un portato del lento € ripetuto accomu- 
larsì delle lavè, delle ceneri 6 di altre deie- 
zioni déi vulcani stessi, invecè che 1° effetto 
di ùn subito sollevamento. 

Del testo, nei capitoli di questa ‘seconda 
parte dell'opera del signòr Boccardo foi tro- 
viumo meglio sviltippata e convalidata da rico 
corntedo di fatti è di osservazioni Ta téoria già 
accennata sull’ origine dei terremoti ‘è delle 
eruzioni vulcaniche, fenomeni che per la loro 
dipendenza e rapporti fon possono separarsi, 
quando trattasi di studiarne l’origine. 

La costatite vicinanza delle bocche vulcaniche 
al mare, la piccola profendità dei centri si- 
smici, la quantità enorme di vapore acqueo 
ed il puro sal marino ché sì ritrova nei pro- 
dotti delle eruzioni, sodio certo tali fatti, che. 
mentre stabiliscono evidente una relazione fra | 
i fenomeni vulcanici è le masse oceaniche, ci 
guidano anche ad ammettere comè molto pro- 
babile l’ ipotesi che fa dipendere l’origine dei 
terremoti e dei vultani dalla decomposizione 
dell'acqua marittima per effetto dell’ alta tem- 


NOTIZIE ESTERE 


Il decreto di proroga del Corpo legislativo 
ha prodotto a Parigi-una impressione poco fa- 
vorevole. Gli stessi giornali governativi lo con- 
fessano e cercano di attenuare questo effetto 
colla assicurazione che quella proroga sarà di 
brevissima durata, + 

Ecco, fra altrè le parole della France: 

« Il decreto di proroga del Corpo legislativo 
ha sollevato nella Camera numerose proteste, 
e noi stessi ci occupiamo in un articolo spe 
ciale di questa misura, 

« In un affare di questa natura importa sa- 
pere in qual modo le. cose. sieno avvenute 
onde Ja buona fede. del governo non possa 
essere messa in dubbio. 

« Nella giornata! di lunédi era stato deciso 
‘che il Corpo législativo'sarebbe prorogato fino 
al 19 di luglio, si 

< Alla sera verso mezzanotte dietro ‘osser- 
vazioni. fatte all’ imperatore dal signor Schnei- 
der ché il ministero avrebbe potuto non es- 
sere formato in così breve spazio di tempo, 
il primo decreto fu abbandonato è fu redatto 
immediatamente il ‘secondo; L'unica ragione 
di questo mutamento fu dunque: la necessità 
d’avere un ministero costituito prima di ri- 
prendere le deliberazioni sulle elezioni non 
ancora convalidate e contestate. 
© Noi crediamo sopere che 1’ imperatore 5 
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La descrizione di questi ultimi terremuoti spe 
cialmente è accnratissima e ricca di particola- 
rità, che mai avevamo letto riunite in un modo 
sì completo. Sono descrizioni che non solo in- 
teressano l’uomo di scienza, ma, ricche come 
sono di scene e di episodi commoventi, pos- 
sono interessare qualunque ceto di lettori. 

Preméss: tutte queste notizie e preparato in 
certà guisa il lettore ad una discussione scicn 
tificà, l’autore, l'afftonta nel capitolo V del suo 
lavoro, ov'egli si fa ad esporre lì Teoria dei 
terremoti. 

Quale è la causa, quele l'origine di questi 
tremendi feromeni, che tanfo timore c’incutono 
e cho tinte nosire contrade devastarono ? La 
scienza è în grado di rispondere a jues'a do- 
manda? Le csservazioni ch’essa possiede sono 
«bbustanza complete da poter fondare su di 
esse una teoria? x 

Richiamsndo alla memoria del letiore quanto 
uei capitoli precedenti travasi svolto per s6- 
cetinarà alla relazione intima che passa fra î 
terremioti e le @ruzioni vulcaniche, a teoria 
alla quale il Roccardo dà il suo voto è questà, 
chè, esistendo nellà crosta terrestre serbutoi 
dl' materie liquide allo stato îhciudescente, 
penetrando in essi l'acqua piovana 0 quella 
itél'inare, vi sì trastormi in Vapore ‘dequoso a 
fotti tetisiohi. Ebbene, questò vapore Acquoso 
tandekdò a sprigionarsi, pretne la sovyaificom: 


e 
LA STATISTICA DEGLI ARRESTI 


Riceviamo una lunga lettera che esamina la 
determinazione recentemente presa dal ministro 
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Dopo lo studio della distribuzione dei ter- 
remoti nell’ordine del tempo; era ben naturale 
che il capitolo successivo. volgesse a studiarla 
nell'ordine dello spazio, quindi è che il Boc- 
cardo ha intitolato dalla. Geografia dei terre- 
moti il terzo capitolo del suo pregevole libro. 

Fra i molti fatti di cui la scienza è in pos 
54:50 a riguardo della distribuzione geogràfica 
«lei terremoti, vi ‘è pur quello che le vibrazioni» 
torremotiche, ‘assai rarameritò; si ‘trasmettono 
atlraverso de grandi ‘catene. di montagne, mei: 
tre d’ordinario isìguitano il corso dei fiumi ©; 
delle grandi vallate. Oltre a cîò ‘le grandi di- 
nea sismiche coîncidono coi grandi circoli vul 
camici, relazione sulla qualel’antore s’intrattiéne 
a/lungo, sostenendo l’idea che entrambi questi 

fenomeni siamo la manifestazione di una medo: 
siirta forza sotterranea. 

A corredo delle descrizioni ch'egli presenta | 
delle regioni sismiche in r#pportoa quelle vile 
coniche, offre anché ai lettori vil disegnp di un 
planisfero sismopiropratico nel quale» com rinite 
di varia intensità sono indicate ‘le’ diverse fe- 
giuni sismiche e ‘la forza ‘delle vibrazioni a cui 
va soggette. Im questa ‘tavola ‘apparè chisto 
che nelle regioni nelle «uoli l'azione sîstaica 
è ‘saggiore; ivi han sede i più vttivi centri val: 
camici: ; 

Nel quinto eUpdolo il Bocca serra la vio 
ria dei terremoti più fniportanti; quali furdiiò ) òî 
quelli avvenuti fn epoche recenti vi cea tea gear crosta Terrestre, de quarido af la trova 
l’ Equatore, al Giappone; descrive quelli del | -bbastanza r sistente Ja Scuote e la disloca, | sarebbero in cotal guisa nè più nè meno che GRECI (i ioni 
chili dell'India, di Vuisbigai: e delle Cslsbrie. r mpendola quelche volta. Questi urti, queste } :fogatoi, vie di Contanicazioni fra l'atmosfera ona = “i ina profonde formezioni 
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i del 
settimana ; în questo caso il Corpo legislativo disordine e dell’avversione a Ca fs 
; potrebbe riprenderè i suoi lavori al' principio ' politico, sarebbesi forse potuto ee a 

La Him 


disposizioni legali che restribgono la libettà 
del commercio durànte Je domeniche; Un al- 
tro deputato; il sig. Ryland; avendo; chiesto 


adozione nella presente sessione è molto dub- 
bia, il signor Hughes vi si è opposto, dichia- 


su dATE pi x i P% AISStE 5 £ gia toda + È FIERE scr 
l’uopo promotori ‘di quei temperamenti che; ‘ dell’ interno di pubblicare. la statistica degli-| per allontanare qualunque idea conisaria alla. marsi un assembramento .di popolo Spiccata- pr] ni 
valgono a mantenere intatti ii diritti i fatti mensilmente dalle guardie di pub- cuna autori sn Girca 


Martelli 
aberrazi 
alta dal 
della lo 
dove er 
felice PI 
gravi cl 


|, Si è poco grati al. sig; 
intervento in questo affare. 
stato meglio procedere in 
verso la Camera. Perci ” 
viva, e nella seduta d’iei 


Sehmeider del Sto 
e te 


 sarebbg 
à > avvenuto. Un epi. 
sodio, di cui il resoconto ufficiale non fa cenno, 
Il signor Giulio Favré nel sùo violento discorso 
sfidò i membri' della destra a ‘gridaf@ Vin" 
l'imperatore! Fu richiamato all'ordine; ma in 
fatti nessun grido di Viva l'imperatore, partì 
maggioranza. 
> Stamane, l’imperatore ha ricevuta una de- 
putazione di membri della destra IA cui ele: 
zione non potè ancora essere convalidata e che 
si trovanovin una situàzione: assai falsa. L’im. 
peratore promise loro che la proroga non du- 
rerà oltre un mese, 
Si osserva che quando la Camera verrà ria: 
perta, col diritto di nominare il proprio uffi. 


} 
vella 
cio di ‘presidenza, dovrà necessariamente! essere ! Nella 
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prosieduta per qualche giorno dal decano d'età fi Sil 
ché è il signor Raspail. È rr 0 

Non si crede che il: principe -La Tour Au- uva: 
vergne accetti, il. posto di ministro degli affari 
esteri,.a cagione della sua malterma salute. 
In mezzo a tante difficoltà, sarà gran mereè se 
il ministero potrà essere formato per la fire 
della settimana. H 

Il linguaggio tenuto dalla Corte di Viénna 
è assai pacifico, e ‘tutto ciò che accade, inco. 
minciando. dalla soluzione della. controversia 
franco-belga e venendo fino agli imbarazzi in- 
terni del governo franicese, serve di garentigia 
pel mantenimerito della pacé in Riiropà. 

Oggi si teme una dimostrazione pet l’anni- 
versario della 
vi presto fede. 
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Nota 


Miniati 
id. 30 — 
vadore, Il 
dimi Gio 
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Gli atti 
furono 2î 
morti. 


presa della Bastiglia. Ma io non KOfT 
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La Gazzetta Ufficiale del 46 corrente SONE 
contiene : x nel de 
4. Un R, decreto del 24 giugno, a tenore sa 
del quale gli esami di operazioni sul cadavete jr 
potranno darsi, în tutte le Università del Re: eat: 
gno, nei mesi di maggio e gitigiio, primo tri 
2. Un R. decreto del 24. giugno; .con.il lamontei 
quale le frazioni di Ceriano, Solaro e Cogliate ferl 
sono autorizzate a tener le proprie rendite pa- = lerl, 
trimoniali e passività separate frà lorò. del 44; a 
Un Î. decreto del 21 giugio, con il Tezionale 
quale: è approvato il regolamento per 1’ appli SO 
cazione della tassa sul bestiame, deliberato di Ripoli 
dalla Deputazione provinciale di iavenna, pci 
4. Un R. decreto del 5 luglio, con il quale VORBFATRE 
S. M. il Re, su proposta del ministro dell’in- TRON 20 tr 
teri èi in seguito a deliberazione dél Cone — 0gg 
siglio dell’ Ordirie civile di Savoia; nominò vi 15, il nos 
Yalieri del detto ‘Ordine. civile i signori : f abordod 
Bella. Giuseppe ; Schiapparelli Giovanni; | americano 
Brioschi Francesco; Conestabile della Staffa | <A ( 
conte Gian Carlo; Cremona Luigi; Fornari. | del 414 da 
Vito; Mamiani della Rovere conte Terenzio : | x 
Pasini Lodovico; Sella Quintino ; Verdi Giù: rati da 
seppe. Vasi N 
Di Un R. decreto: del.23 maggio; coi il | parer Ka 
quale fu nominato consigliere dell’ Ordine ci- 594 BE » 
vile di Savoia il cavaliere dell’ Ordine stesso,’ Anibr ti 
Ercole Ricotti, senatore del Regno. Bic siotto To 
6. Unà ‘dispesizione nel corpo ‘d’intenienzà a Lie 
militare ed un? altrà mel corpo di commissà Ù SISGALO 
riato della marina militare. : ta tar 
altro è 
—_—_———_—_»+—-»— r rg mu. | mogli Barr 
pa i ge Giuseppe d 
CRONACA DI FIRENZE 512 16/10 
considerazi 
I splendido ij 
Venne ieri arrestato Nicola S. perchè senzà { "on ommis 
avere nessuna causa percuoteva la propria legno solid 
‘moglie in pubblica ‘via dando ‘Iuògo a pile | sig. Ansald 
blicità.  ’icoraggian 
Simone S., mentre in istato. di completa —In dat 
ubbriachezza passava nella scorsa notte da via - Teca: 
de’ Bardi, cadde al suolo e cadendo riportò ; Questa 
alcune gravi lesioni alla testa che Jo posero | E. il Ba 
in pericolo di vita. appiamo | 
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La quantità di racquoso che si svolge 
dalle bocche dei vulcani è immensa ! Saint- 
Claire-Deville ritiene che esso compone per i 
999 millesimi ciò che moi chismiamo famo Sì , i 
dei valcani, e Fougué ha calcolato chè ascen- tal 
desse a 2,160,000-m:-e:-aequa che 1 Etna 
vomitò durante l'eruzione del 1865. | 

A conferma poi che l’origine di questo va. 
pore acquoso debba -ripetersi.-dai. filtramenti ‘di 
di acque marine, giova riflettere che nelle 
eruzioni vulcaniche, oltre il sal marino, vi si 
trovano. anche .gli altri elementi di queste 
acque, sia nel fumo che fissati su]le Jave. 
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Può dirsi che l'ipotesi, di cui il Boccardo fa l"°Cutarsi ei 
una sì brillante esposizione nel suo libro, pre- spesa apertura, 
senti tutti quei gradi di probabilità da farla 20- . % mune "i pio 
cettare come. teoria ? Veritale degli 

Noi non crediamo che siasi giunti ancora die si inscrive 
a tal punto; ciò che però ci sembra di poter “itoma occorre 
dire, si è che di tutte le ipotesi e dottrine fi- dimento ; dell'e 

inora professate sulla Sismopirologia, questa ci + ey &*gnere 
Appare la più logica, la più razionale e la più | Lprovato di 
conforme ai fafti ed alle altre teorie della fi- | Boves 1 Pilot 
sica del globo. — BI 

Ma chi osa pronunciarsi con sicurezza sugli IDti di Sant 
arcani che le viscere della terra racchiudono... Potranno per 
nel loro, seno.? Molti anni indietro non. sem- MEL enti della 
brava forse plausibile lo ammettere un inferno Ù e do calità di 


di fuoco nel centro della terra? Non ci han |; 
creduto un Humboldt e un De Beaumont? K 


3 - dati 
Attendiamo duvque, ina non inoperosi, € 1 Dsitaraia 
la luce si farà. Sila chie tas 
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Circa le ore 9 della decorsa sera, Augusta 
Martelli, d'anni 25; nubile, presa da subitanea 
aberrazione mentale, si gettò da una finestra 


# 


RI) 


della locanda di S. Marco, in via dei Saponai, 


un 
on fa 0 dove era alloggiata; nella caduta quella in- 
ento discory, felice riportò alcune lesioni alla testa talmente 
gridare Via gravi che poco tempo dopo cessò di vivere, 
rator. ei | 
© pori Bollettino meteorologico del dì 16 luglio 
id un'ora eridiana. 
sa “ pom ì s 
"A >, de. Il tempo è stato bello su tutta la Penisola, 
data de Alzamento barometrico di 4 a 2. mm. venti 
n - ® ek: = variabilive înare un poco mosso nel: Mezzo- 
roga ta im giorno. 
du. Si mantengono alte le pressioni nel S. 0. 
d’Europa. 
MPA VEFTÀ ria, Tempo buono. 
O uti. 
e mne Nella giornata del 15 luglio il termometro 
et, CI del R. Osservatorio astronomico di 
jd: Tour he Firenze segiiava la termperatilta massimi di 
ro degli sth; +,32,0 è la minima di + 22,0. 
erma 
ran Phon Nota dei defunti denunziati nel giorno 
i per la fig 15 LE : i 
Miniati Filippo, d'anni 66 — Rossi Domenica, 
le di Vi id. 30 — S.lvadori Cecilia, id. 48:— Rossini Sal 
enna vadore, id. 57 — Mazzei Anastasia; id. 20 — Chi- 
» Inca. dimi Giovanni, id. 68 — Cipriani Pietro, id. 28: 
CONTO Verzia Più, 2 bambini ché non avevano ancora 1 antiò. 
imbarazzi in Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
di garentigia furono 22, cioè 10 maschi, 9 femmine e 3 nati 
pò. morti. 
- nd l’anni. Rn e si 
e Ma io na di 
NOTIZIE INTERNE B FATTI VARI 


— Dal Commisssriato generale delle strade 
ferrate venne testè pubblicata la tabella del 
prodotto della tassa dél decimo sui trasporti a 
grande velocità nel primo trimestre 1869; in 
confronto con quello ottenuto per egual | pe- 
riodo di timpo nel 1868. 

Da quella tabella risulta che, nel primo 
trimestre del 1869 la tassa del decimo fruttò 
al governo la somma di L. 1,097,146 56; 
vale a dire L. 204,510 04 di più che nel 
primo trimestre del 1868, in cui incassò so- 
lamente L. 892,636 52, 


= leri, scrive il Partito Nazionale di Bologna 
del 14; avanti il nostro tribunale civile e cor- 
rezionale fu discussa la causa di ribellione 
armata contro la forza, verificatasi al molino 
di Ripoli il 14 febbraio decorso. Dei. iicias. 
sette accusati quattro furono assoluti , due 
vennero cotidannati a cinque mesi, otto a tre 
mesi e.tre a due mesi di carcere. 


— Oggi, scrive il Commercio. di Genova del 
15, il nostro sindaco; barone: Podestà, si recò 
a bordo del Franklin a visitare l'ammiraglio 
americano. 


— Al Commercio di Genova scrivono in data 
del 14 da Varazze: 

A completare la statistica de’ bastimenti va- 
rati da questi cantieri aggiungete i due se- 
guenti varati testé: ; 

Brik-barca Lorenzo Cogoleto di ‘tonnellate 
534 88/100, di proprietà del signor Agnese 
Ambrogio da Cogoleto, costrutto dal sig. Gra: 
viotto Domenico. È uh elegante legno che fa 
onore al costiittore, e rispondendo all’aspet- 
tazione farà anche la fortuna de? soci. 

L'altro è il Credito, costrutto dal sig. Ca- 
mogli Berharditio per conto del cap. Ansaldo 
Giuseppe. da Camogli: stazza di. registro tonn. 
512 76/100: Questo bastimetito merita speciale 
considerazione; è lodevole il disegno, ma fu 
| splendido il sig. capitano committente perchè 
non ommise nè cura nè spesa per avere il suo 
legno solido ed appariscente. Lode adunque al 
sig. Ansaldo che seppe-vincere vieti pregiudizi 
incoraggiando le arti e gli artisti. 

— In data del 15 corrente la Lombardia 
recà: : 

Questa mane faceva ritorno da Firenze a Milano 
S. E. il prefetto conte Torre, 

Sappiamo che la sua gita ebbe, coine ai solito, 
l'unico scopo di promuovere. gli interessi della 
vrovinoia; e the le sue cure efficaci e-solerti ot- 
tennero um risultato completo. bi 

Infatti, il conte Torre, non solo ultimò di per- 
sona le pratiche relative allo “stabilimento del Ri- 
covero di Mendicità, ma portò sé00 il relativo de- 
creto reale, il quale avrà immediata attuazione. 
Di tal modo la nostra città sarà liberata fra breve 
dalla brutta: piaga dell’accatonaggio, e anche in 
‘ questa parte la legge di P. S. riceverà pieno adem- 

jimento. È 

Fu inoltre condotta è buon termine la permuta 
di locali progettata, fra il Demanio :ed il Municipio, 
affinchè questo abbia da erigere un ‘carcerè peni- 
tenziario simile à quello non hà guari costrutto in 
Torino. PIRORE TDI 

Siamo informati che. nel progetto di legge da 
preseutarsi all'uopo al Parlamento nella prossima 
sua riapertura, sarà espressa la condizione che la 
spesa del detto carcere venga sostenuta dal Co- 
mune di Milano fino alla concorrenza dél prézzò 
peritale degli stabili a lui ceduti dal Demanio, e 
che si inseriverà nel bilancio dello Stato la re 
somma occorrente per il completo e perfetto com: 
pimento . dell’edificio, giusta il progetto. redatto 
dall'ingegnere capo del Genio Cile, cav. Lucca, 
ed approvato dal ministero dei lavori pubblici. 

Dietro ì buoni uffici dello stesso sighor prefetto, 
il governo ha acconsentito a cedere ‘al Comune di 
Milano il convento ‘8 la chiesa dei Minori osser 
vanti di Sant'Angelo. A 

Potranno per tal modo realizzarsi gli ottimi di- 
visamenti della Giunta municipale di instituire 
nella località di Sant'Angelo una scuola comunale 
e di provvedore all ampliamento dell’ Istituto dei 


Nobili Vedove, chè la fabbriceria della 
permuta 


gione | i 
Prepositurale di S. Marco cederebbe in 


della chiesa di Sant'Aogelo. 0 


alta dal suolo circa 6 metni, posta nell’interno | 


ciechi, papotentei la chiesa e la casa già di ra-. 


mente da S. E. il ministro della guerra la cessione 
a favore del mmnitipio del locale del Collegio mi- 
litare di San Luca, con questa sola condizione che 
l’edificio dovrà essere retrocesso »ll’Amministra- 
zione militare, dietro il preavviso di un semestré, 
nel caso che il governo intendesse ristabilire il 
Collegio militare in questa città. 

— leri, scrive il Giornale di Napoli del 414, 
un cocchiere di carfozzella da nolo, tornato 
di recente da fare il soldato, all’imboccatura 
dell’Iufrascata aggrediva una donna, con Ja 
quale era stato in intima relazione, e la ucci- 
deva vibrandole un colpo di pugnale alla gola. 
Commesso il delitto, l’uccisore fuggì, nè venne 
peranco arrestato, 


— Sappiamo, scrive il Giorhale di Sicilia 
del-42, che attualmente il municipio di Ca- 
tania si ocenpa-dell’importantissimo argemento 
ch'è per quella città la formazione di un porto 
che soddisfi alle esigenze del commercio. 


— AI Diritto del A6 scrivono da Roma il 
14, che in quello stesso: giorno il Martini do- 
veva essere decapitato a. Rocca di. Papa. Il 
Santo Padre aveva fatto grazia ad un omicida 
per nome Pizzuti, ma non àveva voluto farla 
al Martini, perchè il suo delitto aveva.un.ca- 
rattere politico. I treni di Frascati. avevano 
trasportato colà pet Rocca di Papa la compa- 
gnia di S. Giovanni decollato, i confortatori, 
il carnefice è molta truppa. ll fratello del 
Martini; invitato da un ufficiale della gendar- 
meria a partir dalla città, aveva risposto a 
quest’ invito con una pistolettata diretta con- 
tro il medesimo ufficiale. 


Onorificenza. — Fra le persone re- 
centemente insignite della croce di cavaliere 
dell'ordine civile di Savoia troviamo. pure il 
conte Gian Carlo Conestabile, distinto scien- 
ziato, la cui nomina otterrà senza dubbio la 
approvazione del paese, 


Ricatto fallito. — Nella ‘Lombardia 
del 45 corrente si legge? 

In questi giorni fu deferito all'Autorità giu- 
diziaria un giovanetto di quattordici anni, il 
quale ricorreva all'industria delle lettere mi- 
natorie, per far denari. 

Egli è certo Achille Ro,.., fattorino di ne- 
gozio, il quale indirizzò al fratello della pro- 
prietaria della casa in cui abità, certo. signor 
Ambrogio Mazzucchelli, la seguente lettera, che 
riportiamo testualmente: 

« Il Comitato segreto gli comanda di pagare 
lire cento, che dovrà mettere in una lettera, 
che lascierà domani sera alle dieci precise sui 
gradini dell’obelisco. dei; giardini pubblici. Se 
non farà quello che gli comanda il Comitato, 
sarà peggio per lui! — Siamo in cento -espiù, 
tutti armati. — Addio. — > 

Il Ro:.., preso in trappola dal Mazzucchelli, 
confessò di rion esseré che complice in questo 
brutto fatto, e denunciò autore della lettera 
un certo Mor... Attilio, d’anni 35, contabile, 
il quale si rese latitante. 

Il preludio di una eruzione. 
— Il Giornale di Napoli del 14 annunzia che 
gl’istrumenti dell’Osservatorio del Vesuvio se- 
gnalano nuove agitazioni nell'interno della 
montagna. 

Notizie agricole. —1I giornali di Si- 
racusa del 18 scrivono che nè’ territori di 
Modica, Scicli, Chiaramonte, Floridia ed Au- 
gusta ‘il raccolto dei grani fu scarso anzi 
che nò. 

ZI sote rosso. — Sotto questo titolo ìl 
Giornale di Roma del 14 pubblica il seguente 
articolo dell’illustre P. A. Secchi, direttore 
dell’Osservatorio del Collegio Romano : 

Sono parecchi giorni che regna in Roma una 
nebbia alta e secca, che produce verso sera una 
forte colorazione nel sole, nél suo tramonto, pas- 
sando dal giallo al ranciato e quindi a un rosso 
assoluto, che eccita la sorpresa del pubblico. Questo 
stato dell'atmosfera è accompagnato da un caldo nc- 
tabile, se non straordinario. per Roma, che oscilla 
nel massimo diurno tra i 32 e i 34° cent, e da una 
calma quasi assoluta. Il solo movimento d'atia che 
si osservi in questo periodo è la Îluttuazione del 
vento detto di costa; cioè che dal mare spira in 
terra nelle ore calde del giorho, @ dalla terra in 
mare nelle fresche della riottò. Questo fenomeno da 
noi non è raro in estale,, ma è rara la sua persi- 
stenza, come è questa volta per oltre 10 giorni com 
secutivi, Ciò deriva naturalmente dallo stato di 
pressiono che regna attialmbrite su tulta Europa, 
cioè altissima, onde nessuna, delle due correnti po- 
lare è equatoriale prevalendo e bilaneiandosi in 
fotza, accumulano l'aria soprà il continente europeo 
în modo .che abbiamo dra 16 pressioni più forti 
che siansi solite ad avere. fra l'anno. © 
del sole «non .di altro dipende 
ché dalla copi: apore acquoso ché si trova so- 
speso nell'atmosfera in gran quantità per l'elevata 
temperatura che essa ha. Esaminando il sole collo 
Spettroscopio si vede che nelle sì opere tinfe) che 
éss0 assume si formano nello dp trò delle zone 
soure sempre più estese, iti ifiodo clie finalmente 
non restano che pochi fasci di Jucé rossa e gialla, 
{utts-il resto essendo assorbito, Questo assorbimonto 
è noto precisamente, accadere pel vagor d’acqua: 
mon ha nulla di singolare, @ attual- 
0, scarsissitno di macchie, metitte nè 
jo pei iuesi passati. 

di temyeratura nbn è fi 


ch 0. sia arrivato sopra 42°. Ma 

i corpi ‘esposti al sole possono salire 

è note e ani di Senidé il limite della loro tem- 

peratura non solo da 6 solare, ma anche 

dalla temperatura. dell'a .. Ordinariamente 
i in ‘estate un- corpo i E 

i gg Di dell’ambferite considerato in CALI 

parte. Onde in una cinta one el pe sui 

| mezzo qu lunque può arrivare 

Mn sofa CES i Tad ‘a raggiungere il 

._Néllé piazze e nei siti 


pad. 


“esposto al sole segna | 


‘a lungo dal sole non è dif: 


benchè sembra vicino a cessare, perchè il baro- | « fessional) ‘qualunque che sia disoccupato è 


metro va lentàm*nie calando, e questo abbassa- 
mento sembra più pronunzato nelle regioni set- 
tentrionali di Europa da cui suole passare a noi. 

Sinistri marittimi. — Al Figoro 
del 14 scrivono da Madras nell’India : 


Nel mese di giugno qui si ebbero molti ci- 
cloni che avariarono molti bastimenti. delle 
messaggerie imperiali, e cagionarono la. morte 
di alcuni marini. 

Sul Cambodge quattro uomini furono portati 
via da un colpo di mare. 

La Golconda ebbe la macchina rotta; il The- 
lim sì è spaccato per metà, e dodici persone 
perirono in mezzo ai flutti. 

I Cheduba è scomparso in. mezzo alle onde 
del pari che l’Earl Canning, e quanti vi erano 
a bordo perirono. miseramente. Presso Bombay 
poi andarono perdute due grandi navi a vela. 

La storia di un cieco. — Il Figaro 
di Parigi del 414 racconta questa curiosa. sto» 
riella : o 

Uno dei nostri amici, impiegato al mini 
stero  dell’interno, e ‘che abita in via San Mar- 
tino, tutte le mattine soleva dare due soldi 
ad un: cieco, che se ne sta sotto il portone di 
una casa del boulevard Sebastopoli; quasi in 
faccia allo square delle Arti e Mestieri. 

Jerî, credendo di dare il suo obolo con- 
sueto, invece di una moneta da dieci cente- 
simi, il nostro amico lasciò cadere nel ber- 
retto del cieco una moneta d’oro da quaranta 
franchi, nè si accorse del proprio errore che 
un’ora dopo. 

Ritornato sul boulevard Sebastopoli, il no- 
stro amico domandò ad un mendicante senza 
gambe e senza coscie che suonava un orga- 
netto muto, dove fosse andato il cieco. 

— Il signor Beniamino, — rispose il men- 
dico, — è andato a -casa sua a fare cola- 
zione. 

— E sta molto lontano? 

— No davvero, egli abita al numero tale 
in via del Petit-Carreau. 

Arrivato in quella strada, il nostro amico 
domandò al ‘portinaio a che piano abitasse il 
signor Beniamino, e si udì rispondere: 

— AI secondo piano sopra i mezzanivi, la 
porta a destra. 

Salite le scale, il nostro, amico suonò il 
campanello , ed al servitore vestito. più che 
decentemente che gli apri la porta, domandò: 

— Il signor Beniamino? 

— Sta qui, favorite di entrare. 

L’anticamera era elegante, e da una porta 
semi-chiusa si scorgeva la sala da pranzo in 
mezzo alla quale vi era una tavola preparata 
con lusso, biancheria fine, cristallami, argen- 
teria. Il nostro amico credeva di essersi in- 
gannato; ma il servitore ritornò ‘a dirgli che 
il suo padrone era disposto a_ riceverlo , lo 
introdusse in un salotto ammobigliato alla 
turca, e sopra un divano scorse il cieco che 
sorridendo gli domandò: 

— Voi desiderate parlarmi ? 

— Dirò, signore, — rispose. il nostro amico 
che non sapeva più che cosa dire, — io sono 
dolente d’ intomodarvi, ma mi sembra, io credo 
the, questa mane, passando sul boulevard Se- 
bastopoli, per sbaglio, invece di due soldi, vi 
dava due napoleoni, d’oro, È 

— In fede mia, o signore, — replicò il cieco 
senza scomporsi punto, — ciò è possibile, ma 
io non ho fatto peranco il riscontro di cassa, 
e se vi ha errore, è giusto che vi si rimedii. 

Così dicendo, il cieco suonò il campanello, 
e disse al suo servitore : 

— Domandate al signor Ernesto se, nell’in- 
casso di questa mane trovò una moneta di qua- 
ranta franchi. 4 È 

La moneta vi era. Il servitore la riportò, 
ed obbedendo agli ordini del su9 padrone, la 
presentò al visitatore sopra una guamusta In 
lacca della Cina. ] 

ll nostro amicò prese la sua moneta, e stava 
per andarsene balbettando una. scusa ed uri 
ringraziamento, quando il signor Beniamino lo 
interruppe dicendogli : 

— Signore, voi dimenticate qualche cosa. 

— E sarebbe? 

— Che mi siete debitore di due soldi. 

Un salvatore dello czar. — Alla 
France del 10 scrivono dalla Russia clie Ko- 
missarow, quegli che nel 1866 salvò la vita 
all'imperatore Alessandro, fermando il braccio 
di un assassino, è stato trovato impiccato nel 
proprio palazzo. È 

Komissarow ‘aveva solamente 35 anni: Ope- 
raio cappellaio, dovette al caso di trovarsi 
nella via che percorreva lo czar, e di agguan- 
tare pel ciuffo la fortuna : il suo nome plebeo 
fa mutato in quello aristocratico di Kostrom- 
ski; la munificenza imperiale gli regalò un 
maggiorasco con mélti privilegi ;; egli fu no- 
minato colonnello di un. reggimento della 

rdia imperiale, € l’imperatofe si degnò di 
Accordare l'autorizzazione di aprire una sotto: 
scrizione nazionale; che fece entrare più che 

| due milioni di.franchi nelle tasche di Komis- 
sarow;..il fortunato salvatore dello. czar. 9 

Eppute, sebbene l’ex-cappellaio avesse onori 

è ricchezze ‘il quantità, egli si è impiccato 


«| perchè... amava iroppo l'assenzio svizzero (il 


veleno ‘verde)se tutte le altre bevande alcooli-» 
che, di cui abusava quotidianamente. 
È propfio il caso di dire con il poeta: 
coli Senate trop' l’abiinthe; et-l’absinthe l'a 
tue! » > 

Annunzio americano. — Non è 
‘gran tempo che in un giornale di Nuova-York 
si leggeva il seguente annunzio: 

« Si fa ricerca-di un artista.che.sia pratico 
| « nell’eseguire furti mediante scasso. 

‘« Chi ne fa ricerca è un galantuomo che 
« perdette la chiave del proprio scrigno e che, 


tre nelle linee, della composizione, il 


« avendo ‘inutilmente tentato di forzare la 
-  % <avratira. ricorre ad un professionista (pro- 


« che voglia guadagnar dollari con poca fa- 
« tica, È inutile il dire che il compiacente 
« artista non avrà molestie, » 


BELLE ARTI 


Monumento alla marchesa Artemisia Bri- 
gnole-Sale eseguito dal prof. Giov. Batt. 
Villa. f 
La scoltura non ha cessato di essere l’arte 

degli Dei, come gli antichi solean chiamarla, 

quando prende ad eternàr le sembianze e le 
virtù di quegli uomini, che, beneficando i loro 
simili, meglio alla divinità si appressarono. 
Ma perchè lo scalpello riesca a vincere; ad 
animare la ghiacciale rigidezza del marmo, 
commuovere lo spettatore, importa che 1’ ar- 
tista sappia elevarsi alla bellezza ideale del 
suo argomento; trasfondere nell’argilla il soffio 
misterioso della propria vita. Quale scultore 
sarebbe stato Platone; sè ‘si fosse trovato alla 
mano lo scalpello di Fidia! Ma non facciamo 
dissertazioni; intendo dire solamente che se | 

il prof. Villa ha trovato un bell’argomento , | 

il bello argomento ha pur trovato nel signor ' 

Villa tutto ciò che si vuole per intenderlo e : 

ritrarlo adeguatamente. a 
Se da Voltri (presso Génova) ascendete la 

collina che mette al convento de’ PP; Cappuc- 

cini, trovate, a manca, il palazzo di Brignole 

Sale, dove i monarchi più potenti d’Europa } 

convennero nel 4824, ospiti d’un privato, Ora ! 

quei monarchi e il signore del palazzo sono | 
passati e sì contentano d’una casa molto più 
angusta; ma anche il sonno della morte può 
esser leggiero in quella casa, se il mendico, 
l’infelice, avvicinandovisi, può ricambiarne 
colla preghiera i benefizi che ne ha ricevuti. | 
Parti che il prof. Villa pensasse come io ' 
penso, poichè a rappresentare l’egregia donna, ‘ 
nel ‘momento di cui ràgiono ; ha scelto la fi- 
gura della Carità, quella carità cristiana che 
se fosse intesa e dal ricco e dal povero, avrebbe 
già sciolto da lunga pezza un gran problema 
sociale. Il Villa, per dimostrare che appunto | 

l’elemosina largita da lei non è quella im-, 

posta dalla legge o da paurosa prudenza, — 

elemosina che il ricco fa senza amore e il 

povero accetta senza gratitudine, — ha posto 

al sommo del monumento. un’ altra figura in 
nome di cui è fatta; la figura di Maria Ver- 
gine e quella del bambino che befiedice , ' 
mentre due angioli, ginocchioni a” due lati, 
adorano e pregano. (Queste quattro figure, spi- | 
ranti l’ingenua grazia, il sentimento schietta- | 
mente religioso del secolo XIV, quando sa- 
peasi ancora far sorridere ‘una vergine senza 
pericolo di una moina, occupano, con bellis- 
sima armonia di linea, lo spazio d’un semi- 
cerchio, che costituisce la parte superiore del 
monumento ; e a questa. parte, che chiamerei 
volentieri sopranaturale, della scena , collegasi 
la parte umana, la. parte storica, che è la 
storia intera dell’illustre patrizia. La figura 
della donna è un misto di dolcezza , di sem- | 
plicità; di modestia, che si esprime mon solo 
nel voltò soavemente abbassato , nell'atto ve- 
recondo .della mano che comparte l’elemosina, 

e in quello dell’altra inano ‘chè si accosta al: ' 

petto; ma perfino nello stile del panneggia 

mento, ricco e semplice al tempo stesso, che | 
vela leggermente la graziosa e dignitosa. mo- | 
venza della persona, e concorre all’espressione 
morale del soggetto. 

Il mendico che, parte seduto e. parte ginoc= | 
chione, riceve l'elemosina, ha pur esso qual- 
che cosa di nobile e nel sembiante e nell’atto; 

quasi lo scultore abbia voluto accennare a 

quella povertà che ricorda tempi migliori e 

serba nella miseria altero nome. Per riempiere 

acconciamente, all’altro lato della Carità, uno 
spazio che non potrebbe rimaner vuoto senza 


] 
| 


illa tia reppresentata una vite lussureggiante 
di.grappoli; non di foglie, forse per dinotare 
che la carità non debba limitarsi a benefizio | 
di parole. o @ 

uanto alla parte architettonica è 0înamen- 
fale chè serve di fondo di quadro a queste fi- 
gure, non v'ha nulla di più grazioso, di più è 
severo; di più conforme all’indole dell’argo- 
mento. Quei fregi, disegnati cor tanto gusto, 
accarezzati dalla lima con tanto amore, com- 
préndotio assai bene i limiti del loro ulfizio, 
che è di arricchire sobriamente il aionumentoò; | 
senza pretendere di sovefthiar le figure. Una 
parsimonia giudiziosa è criterio del genio; e 
qui v'è genio, perchè quanto più msideri 
quella scena, tanto meglio ti immedesimi in 
essa e quasi ti sollevi ‘sopra te ‘stesso. 

A rincontro di questo monumento sta' quello 
del marchese Brignole Sale, monumento cui 
lavorarono di concerto due celebrità viventi 
della Francia ; lo scultore Dumont e 1’ archi- 
tetto Dupont. Un sentimento di delicatezza 
verso l’ ospite non mi! permette istituir cor | 
confronti; gli onofî di casa si debbono anzi-. 
tutto ai forestieri. Difò solo che il giovane | 
scultore italiano- ha conservata all’arte mazio- I 
nale quella faina di eccellenza ch'è omai cosa 
passata ‘iù giudizio. P. GiuRIA. 


Dispacor Buerrniai |É 


FAGEMZIA STREAMI] 

Parigi, 45. — Busson e Nogens,. membri 
della maggioranza, entrerebbero nel nuovo ga- | 
binetto. Tre portafogli sarebbero riservati sì 
centro sinistro. Rouher accettèrebbe la presi- | 
denza del Senato. 3 4 

- Londra, 16.— Camera dei-Gomuni.— Glad- 


stone dice che properrà il rigetto degli emen- ; 


damenti introdotti dalla Cimera dei lordi nel 


bill sulla Chiesa d'Irlanda, compreso quello + 


che pone sul piede d’eguaglianza il clero cat- _ 


! folico ed il presbisteriano. 


» Obbligaz. Ferrov. Meridionali 
Cambio sallItalià .. >» 


lale 
+ di L. 10,000 pagabili a lui mbtlesimò so rift 


Vienna, 16. — La Nuova Stampa ann 
che l'arciduca Guglielmo fu nominato coni 
dante della Zandweher dell'Austria occidentale. 
Linz, 16. — Il vescovo Rudiger ricusò di 
accettare il. perdono che gli fu concesso dal- 
l’imperatore. 


BORSA DI PARIGI. 


Parigi, 16 luglio 
È 15 16 
Rendita francese 8 p , . | 7195 

» ». n pees 
» — lialiana o AA 
Sconto Rendita (Ren 


Vanozi Divassi 


Ferrovie Lombardo-Veneta . 
Obbligaz. » » 
Ferrovie Romane . 
Obbligaz: » . 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni id. 1868... . 


Gate fine fi 
pe dii pis 


Cambio sa Londra . , 


Londra, 16 


Gonsolidati inglesi . . ./.// 9918 


| ——_——________—_________ 


GIACOMO DINA, DIRETTORE; 
Giovani RomBALDO, gerente. 


BORSE DI EOMMEREIO 
Borsa di Firenze del 16 luglio 


bene casio da 
Id. . . ... .FClL 56874, 5682 
Bh + 000.0 CL 85.904, 8570 
Impr. naz. pag. 5 Io PG. I. 80054, 8010 
Obbl. Beni Ecclesia. C.l. — — d.- 8£ 80 
Az. Regla coint. Ta- 
bacchi, carta . . C.1, 652 — dd. 650 — 
ObbI. 6 °po Regla Ta- 
bacchi, carta .,. FC.1, 453124. 44212 
As. Banca haz. Tose. 
1° gent. 1869, . N.L170—d, -—— 
Az. Banca naz. Regno 
d'It. 1° génn, 1869 C, L, 1950 — di, — — 
Obbl. SS. FF. Rom. Cl. ——d, —-— 
Az. SS. FF. Livon. NL — —d, 219 
Obbl. 8 °1o delle sudd. C.l. 169 — d, 168 — 
Az. SS. FF. Meridion, FC. I. 817 — d._ 816 — 
ObbI. 8 01, delle dette FC. 1. 171112 d. 171 — 
ObbI. deman, 5°] in 
serio complete. . N.l. 4889 — dd, —u 
\ Obbl. in s. non comp, FG.lL. — 4, La 
\Obb. SS. FF. Vittorio 
Emanucie . . . NL —-d, — — 
Impr. comun, Napoli ì 
in oro (insottoser) Ni -—_—-d — — 
5 op» it. în pico. pezzi N.l. 57984 au 
Bopid. id. . . . NL 36254... — — 
Impr. naz. pico. pezzi NL 81-44. —_- 
Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sott. N. l. 202 -—d, — — 
Obbl. fond. del Monte‘ 
dei Paschi 8 01 . NL 89854, — 
| Napoleoni d’oro . . C.l. 20574 20955 
| Prezzi fatti dol 6 e1o 56 87 112 - 85 fo. 
Borsa di Genova del 15 Inglio. 
Un, cor. cor. pr. 
5 ©Io Rendita italiana . cont, 56 50 b6 45 
‘Banca d’Italia". ...f.m. 1946 — 1958 — 
! Cred. mob. ital. v. 400 fm. —_—- di 
! Az. ferrovie Meridionali fm. 818 — =— 
Obblig. Beni Demaniali con, | —© Lis 
Borsa di Milano del 15 luglio. 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 8 0. .. ——-  —— 
s >» Boo, fo. —— 5670 
Az. Banca Nazionale . . . 195 — —_— 
là. Str. ferr. Meridionali. . = — 313 — 
Obbl.SS.FF.L-V.Italiacenri — — (—— 
» » Meridionali, . 17150 —_ 
» : Beni demaniali. . . 488— —_— 
» » - f. m. 43850 
» Gittà di Milano 1860, 8025 —- 
Borsa di Torino del 15 luglio. 
Corso legale 56 60 


Banca Nazionale, C. d. m, in o. 1965-6935 
Pezza d’oro da fr. 20 da L. 20 65a 20.68; 


THE. GRESHAM: 


Assicurazione mista. 
Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicu- 
rato stesso quando raggiunga una data età, oppure 
ai suci eredì se esso muore prima. 
Tariffa D (con partecfpazione all'80 pèr 0j0 dè. 
gli utili). 
Dai 25 ai VA atini; premio anvuo di L. 3,98 
er ogni L. 100 di capit. assic, 
Li Dai 30 ai 60 id. id. L. TIS id. id. id. 
Dei 35 ai 65 id. id. L. 3,69 id: id.-id. 
Dai 40 ai 65 id. id. L. 4,35 id. id. id. 
Esempio: Una persona di 30 anni, medianté unt 
pagamento annuo di Ls 348, assicura un capita 
l'età di 60 anni, od*immediîtamente ai Su 
od aventi diritto; quando egli muoia prima. 
Il riparto degli utili ha Ihogo ogni triennio. Gli 
utili possono riceversi in contanti, od essere appli- 
cati all’ aumento del capitale assicurato, od a di- 


«minuzione del premio annuale. Gli utili già: ripar- 


titi 
milioni. 
. Dirigersi per maggiori schiarimenti..alla» Dire 
zione della Succursalè d’Italia in Firenze, via di 
Buoni, N. 2 (Palazzo Orlandini), @ nelle» pro- > 


hanno raggiunta la cospicna somma di cinque » 
LI 


| vincie alle rappresentanze locali. (N. 3) 
Salute a tutti mediante la dolos Ravareura Anantoa Du Baxzto 


DICI gh o, le dis 
dista prattalgio, ‘ventorià; soldà piscita, mavsetr. dese£ 
liszoniai Nesta, nima, {sl, Spal 4 A 
asd, 3 fiato, voee, bronchi lea, fegato reni, taipetiola 
ieofa, narvella è suna: 60; folmbrose qualte a£s. $ 
Papas del duea di se bi 
“ s00no1 fo DÒ volto Il sua 
RiL, 3 fr, 50 0.; 1 kiL, 8 frg 


porto, Torine, ed fn provi» 
Invacesra at Ci 
Jaime. 


TEATRI DEL 47 LUGLIO 


{ Tearro PrINciPE Umerto (alle ore 7 412) — 


Commedia: Povere negli occhi: — Ballo: 
Brahma. 

ARENA, GoLponI (alle. ore 7); — Commedia © 
Suor: Teresa. — Ballo: H-:sogno di Vittorina» 

Anna Nazionae (ore 8 4/2). — Commedia :‘ 
1 matrimoni. ; 


| 


io pEPELLASEDY,_ 
aggio SEE i agio OITOrIgAÌ 
NUOVE PUBBLICAZIONI | 


NNUARIO COMMERCIALE E INDUSTRIALE DELLA GATTA” E Provincra 
pi Finenze, contenente: il Ruolo professionale corapilato dalla Camera 
| ‘ommercio ed Arti, più i Grandi Dignitari del Regno, le Pubbliche Au- 
orità, i ruoli nominativi degli Avvocati, Procuratori, Notari, Medici, Chi- 
urghi, Ingegneri, Architetti, Pittori, Scultori, ‘ed IL Istituti esi-| 
(stenti in Firenze. Volume in-8° di 400 pag. a duc col. L, i 


dis 


I(VARTA MURALE della Paestina, ArApia ed Ecirro ANTICO, redatta per 
(Cho studio della Storia Sacra nelle Scuole elementari d'Italia, da G. Ven-| 
turini. In sei fogli — Metri 2 30 x 2 10. L. 15 00. Montata su tela, L, 25. 


IRENZE EN TASCA, ovvero una gita di piacere alla Capitale. Guida] 
di economico-pratica con vignette, pianta, ecc. L. 1. 


RAMMATICA ARABA VOLGARE del professoro  Giusetre SAVETO — 
(Gin vol. in-8°, L. 8. 


STITUZIONI DI DIRITTO CIVILE ITALIANO per l' Avvocato EMipIo 

Pacieici Mazzoni. Pubblicati 3 Vol. — Prezzo: Vol. I, -L. 10, Vol. e 
IH, L. 8 cadauno. — Vol. IV (Parte N). Delle Obbligazioni e dei Contratti 
im genere — Del Contratto di Matrimonio, della Vendita, della Permuta, 
dell’ Enfiteusi e del Contratto di Locazione — Un vol. in-8°, L. 8 (è in 
Corso. di-stampa). 


roi nità 
pRINCIPII DI ECONOMIA POLITICA alla portal degli Operai italiani — 
Esposizione dell'avv. Giuseree Bruzzo, un Vol. in-169, L. 1. 


ANUALE DELLO STUDIOSO DI STORIA SACRA ossia ILcustuAZIONE 


Storica E Grograrica alla Carta della Palestina, Arabia ed Egitto antico, 
i Giovanni Venrenini. Un vol. in-169, legato alla bodoniana, L. 2.50, 


CRITTI PER LE GIOVINETTE della contessa ©Exowtinà FANTONI — 
AMICIZIA — Un bel volume in-16° legato alla bodoniana; L. 4. 


FIRENZE, via Magenta,N. 3, 


MIOqIegr ITS fore Ms ‘FIZNTUILI 


Sì spedisce franco per tutto il Regno contro vaglia, postale. 


| E GABINETTO ELETTRO-GALVANICO | 


Preparati Organici di Sanita Nazionali 
del Farmacista BOUCA GIOVANNI, via Goito, n. 1. Torino 
Milano, 3 aprile 1867. 


Stimat.mo Sig. Bocca farmacista, 


Comincio a prendere il.suo Elissire Anlivenereo d'Hyslehr; sono 11 giorni, e non 
posso negara che fra fanti esperimentati farmaci d’©gn genere nel periodo di ben 
tre anni, è il solo che abbia trovato giovamento al mio malessere, diminuito il dolere 
«della spina dorsale e le vertigini, per cui spero ottenere completa guarigione, 

Nel meatre-lo prego a spedirinene quattro /acons per una ‘famiglia scrofolosa. 

Porsuaso' del favore distintamente lo salute. 

R. GB. 

Depositi, Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa, 6 Borgognis: 
santi To o, Bonzani, Taricco, Comolli Gandolfi, via Provvidenza; Alessandiio. Ovi. 

lio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bolo; ‘eratti, 

eggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Brozzà; Napoli, Scarpiti, via lo, n. 328; 
Lonardo 6 Romano, Toledo, 303; Cagliari, Daga; ed in tutte lo farmacie estere e na- 


zionali ui vaglia postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco 
Nazionale. 


ARTICOLI ARTICOLI 


" SQLERIA A P4p, n 
FANTASIA NAS D E PO S IT I 3 (27) RAGAZZI 


Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341— Milanò, 
Corsia del Duomo, n..43 — Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, via 
‘tal Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felico, n. 49, 
ARTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene il pubblice cho nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 
tsmpo, 


PLUS ve CHEVEUN BLANCS FURIA ==) 


Questo mirabile prodotto restituisce per'sempre ai capelli bianchi e alla barba ll 
O loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (successo sarantito 
E SaLtes, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito in Firenze presso F. 
Compaire, al Regno DI FLora, via Tornabuoni, 20, 


PREMIATA FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 


ed altri articoli in pelle 
di R. FORTI 


VIA VACCHERECCIA NUM. 8, FIRENZE 
Specialità in PORTA-VALORI tascabili e di Ban lici licati 
variate sertature o senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini 6 crdimarii. 


Si micio pi mk I generi quia pure in calli Fili per si- 
gnore; sregti rica ,, esistente da molti anni, è in grado di vendera dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convento n RRiAi 


° Ca 
Tintura Egizia 
Pg peey Si sgrrarueor dal eadere 6 li riprodace fra un 


di 

I dolori nervosi e qualunque to alla 

sarlo 

nni > pasta sepiognante aumettare due @ tre volte al giorno col dito la parte 
Quando pol si vuole far nascere i capelli, allora bisogna perdurare. l’oparazio) 

30 ia giorni di continwo. Ogni bottiglia lire 1 80. Depositi: Firenz presso” 

Ri via raro "alano eco alia ie pnt 1 cimeli 
i, via _ parrucchiere @ via 

Mie n. £. Bologna, presso il signor prof. D'Amico, via. Galia Bio one 


TINTURA IAPONICA 


Questa ‘tinittira diligentemente preparata col succo di una pianta. dell’Indie 
dell'Asia ha la virtù di essere un Uni ed un astringente fp red per 
un acido vegetale che in sè stessa racchiude; per cui l’uso della Tintura è 
e fanto ur LA quento a curare le diarree, A 

È pra utilmente ancora in lezioni c i i i delle 
Piotr grip t ni contro lo indebolimento delle gen 
Prezzo il. Lire 41 ta bottiglia 


mene } Nll’ingrosso seonto da convenirsi. 
Laborsitorio chimico di 0. Carresi, Via Sin Gallo, N° 52, Firenze; ed alla 


Jiitta A: Dante Ferroni, Via: Cavour; N° 27, — Depositi nelle principali far- 


magie del Regno. 


Nastri di seta alti e bassi; amagrie di lana da tor, 7 
ea ni uomo eda dona; Gimbretli da sole da ALTA nni; 
sacche da viaggio. chinicaglierie, ece. è Vtezzi da non tem 
concorrenza. Via Ghubellima, N° 99-— FIRENZE. "© Pei Ca non temer 


PES so n - moon iti soin initaztider = ar ce eg ST "gr rmeereime_ _u_== i 
| pu al gi di ir le cure clero di all; a ll'ana” *° “ebilimenti Hr | GONVIUTO ISRIGLITIGO ALItOI 
si fr i del Dottor PLINIO SCHIVARDI 


{84 in tutte le farmacie prinepali d'Ik:lia — 


DES 
Membro di varie Accademie, 


Un elegante volume in-12, legato in tutta teia, ornato di 16 vedute dei 
Geografica, Frontispizio litogratato, ece., ecc. L. 6 


e 7 asce 


ece., eco. 


principali, Stabilimenti. d'Italia, di carta 


Si vende in Milano all’AGtxziA D'ANNUNZI E COMMISSIONI DELLA PERSEVERANZA, Via Pasquirolo; 42. Si spedirà 


fianco in tutto il'regno, contro vaglia dell’importo. 


FERNET-BRANGA 


dei fralelli BRANCA e C., cia S. Prospero, 7, Milan 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


It 13 marzo 4869. 
« Da qualche tempo mi prevalge nella mia pratica del Z’erset- 
(Etrrermec@ dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne! 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi speciali 
nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 

« 41° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza 
Ri, affievolita da DA causa, il Mernel-Branca riesce 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un cucchiaio al giorno 
Ctommisto coll’acqua, vino, 0 caftè, | 

« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche; di amministrare 
per più o minor tempo i comuni. amaricanti, ordinariamente disgustosi 
od incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce 
una sostituzione felicissima. 

€ 3° Quei ragazzi di temperamento lendente al linfatico che sì facil-| 
[mente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo, 
debitore di quando in quando prendano qualche cucchiaiata del Wernet- 
Branca non si avrà l'inconveniente d’amministrare loro si frequente- 
[mente altri antelmintici. 

« 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, uasi 
sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 
del Nennet-Bramea nella dose suaccennata. 

« 5° Invece di incominciare il pranzo, come inolti fanno, con in bic: 
‘chiere di. vermouth, assai più proficuo è invece prendere un. cucchiaio dij 
Wermet-Branea in poco vino comune come ho per mio consiglio, 
veduto, praticare con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai sighori' BRANCA, che sepr| 
pero, confezionare un liquore si utile ; che mon teme certamente la concor-if. 
tenza di quanti a noi ne provengono dall’estero. 

« In fede di che ne rilascio il ‘presente. 
« LORENZO: Dotti BARTOLI 
Medico Primario degli. Ospedali. di Romu, » 


zo$ Alla Bottiglia: in Milano L. 300 — In Firenze.L. 3 40 
PREZZO: alpe ic Ide 334 50.— dda» 1,70 


Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante ‘Ferroni, via Cavour, 27. 


Si spedisce contro Vaglia postale in {ulta Italia ed all'estero. però (ove 
Vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del committente. 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Specialità della Dilla Messteassi è Comp. 
Torino, via. Nizza, numero 39, con. fabbrica in Saluzzo 

«Questo, vino, composizione del celebre medico tedesco. dottor Moyer, diede sp'eù- 
didt risultati. — Guarigione pronta e sicura. della debolezza: di stomaco, stitichezza, 
ostinata, indigostioni, nausee e vomiti dopo il cibo o sul mare, e durante la grivi. 
danza; spleca, indebolim»nto di f.rzo, inappetenza , flatulenze, bruciori di stomaco 
pie intermittenti  verminazione nei fanciulli, ed ‘è ottimo pres?rvativo co: teo il 
chotera, 

di sapore squisito a. prendersi da, rendersi gradito sino. a colora cheavversano 
le cose amare, e sopratutto non è dannoso allo stomaco pes Ja sostanza prima di cui 
è composto. 

Si prende naturalmente como misto all’acqua'o caflò, preso un'ora prima del pisto 
dà, buon appetito, un'ira dopo asti-ura la digestione, 

Un,litro L.A, — Mazzo! litro L. 2 20: — 14! di litro L. 1 40:— Una boftiglia L. 3, 

Si vende in Firenze,presso.la, Ditla A. Dante, Ferroni, via Cavoury 27.— Casoni, 
Sroghiere, via della Spada, — la Torino, presse Constabile Buffetti, via Nuova, 39 — 
Venezia, Agenzia Costantidi ora, Longegà — Alessandria, Garbarino — Asti, Liprandi 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica d 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi © Pagliericci elastici, 
annessovi un 
materasso, E dà i letti a nolo — Via del Sole, n.9. 


presso 
(già in 


È Aggr “gato all'Istituto Spedini, in Firenze 
via del Melarancio, N° 6, piano terza, © 
In detto Istituto i giovanetti, 0 sÎ pre. 
parano alla carriera commerciale, ie 
esame ginnasiale, e ‘afumissione al'Iui. 
tuto tecnico. Sco 3 


magazzino di lane, crini e telerio 


la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firnn 
Torino, via della Rocca, n. 25). 


NB. — Letti di ferro con olastiei da una piazza da L. 40 a 50 


SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCONZE D'ARANOIO B'PI QUASSIA AMARA 
all Ioduro di Ferro inalterabile 
PREPARATO 
DA 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 

Lo stato liquido e quello sotto di cui il 
ferro si amministra facilmente.senzo al- 
cuno sconcerto, e percio e preferibile, 
alle Pillole ai Confetti, ete. La sua azione 
tonica dovuta ro, antiperiodica 
dovuta alla Quassia amara, difusiva 
dovuta alle Scorze ’Aruneto ne fan- 
no il miglici ricostituente dei temperà= 
menti indeboleti, e.il piu sicuro ausilia- 
rio deci olio di fegato de Merluzo avendo 
egli perselvacondotio il SciroppoidiScor- 
ze d'Arancio amatesi universalmente 15- 
prezzato per la Guarigione dei mali di 
stomaco, digestioni inappetenza, etc. 
Fabrica Spedizioni, Ditta J.-P. LAROZE 

rue des LionsSaint-Paul, 2, Paris, 

A Firenze, F. Pieri, Roberts;—Civifa- 
Vecchia, &. Barbaro; — Torino, Bon- 
zani, Taricco, Ferrerati;— Milano, Ber- 
tarelli di Tomaso, Biraghi-Ravizza; — 
Napoli, A. D'Emili Genova, Bruzza; 
— Livorno, Boirivant;—Ancona, Golla- 
marini e €, Sabbatiui eC*;— Bologna, 
Malaguti, Bonayia; — Palermo, Monte- 
forte; — Pisa, Catray, U. Perroux; — 
Roma, Sinimberghi; — Perugia, V. Sane 
guinetti;-- Trieste, J, Serravallo, Zanetti; 
— Venezia, P. Ongarato. — Vendita all' 
ingrosso : Torino e Napoli, D. Mondo; 
—.dlilano, Agenzia Manzoni e C*, e tutti 
i commissionarii e droghieri d'Italia. 


L'INTERNATIONAL 


Journal quotidien, politique, financier; 
commercial, msritime et littérairo, pa- 
raissant le soir è Londres et le matin 
à Paris. 

Abonnemenis pour l’Italie: 


Pour nn an L. 68.00 
» six mois » 34 00 
» trimestre » 17 00° 

Pour-ia renga L. 060 

urla quatrième n 

Resana. naso » 100 


Faits divers à forfait. 

S'adresser. tant. pour les. abonnements 
que pour les annonces, à la Société gé- 
nérale des Annonces sur les Journaux 
d’Italie et dè l'Etravger, dirigéo per 
M. A. Dante Ferroni, rus Cavour, 27, 
Florence, 

On enyoie.un numero. pour essai aux 
personnes qui le demanderont avec let- 
ire affranchie. 


farmacista — Boligia, Afgetizia del Monitore e presso tutti i principali \droghieri, li- 
quoristi e, confaltieri. 


———————r__————————1@@@-|h 


SPECIALITÀ MAZZOLINI 


CURA RADICALE telo Malattie Veneree anche le piùinvete- 
rato 6, dello MfcaZmwttie della pezie mediante l’uso del Liquore: depurativo di Pari- 
pura del Professore Piò MazzoLini ed ora preparato dal di lui figlio RTS chimico 
armacista di Gubbio, anico erede del segreto per la fabbricazione — 27 anni di 
felici successi — Effetti garantiti — Lire 6 e 12 fa bottiglia, 

Olio di fegato di Merluszo purissimo — (Quest Olio prepa- 
rato TRI un muoyo' fogna dal Pond E. Mazzolini' è sii a qualnojue altro 
par il suo-sapore non disgustoso e per le sne proprietà medicamento: é 
come nutritivo — L. 2.80-la Bottiglia, dare agi 

Qlio di fegato di Merluszo ferruginaso inatterabite 
— Questo preparato possiede l’azione cural iva dello due sostanza che lo compongono 
© così combinato riesce méhò disgustoso e di ‘più facile digestione. Viene quindi am- 
ministrato com grande successo “ai ’fancialli ed DEI adulti» cheviù addictro»si rassog- 
geltavano.con difficoltà alla cura; simultanea. dell’Olio semplice e. del Joduro.di ferro 
—r.L..3 la. bottiglia. 

Deposito in FIRENZE, farmacia. Pieri, e presso A. Dante l'acroni, via Cavour, 27, 
conto d'uso ai farmacisti. 


wone EPILESSIA ve 


j GUARITA 
COLL’ESTRATTO ANT-EPILETTICO 


i. RROFESSORE GEMMA : ! 
già medico]primario, nell Ospedale. maggiore, di;Verona. 


I violi pa aa Ava interrotti di pieal successi, assicurano l'efficacia del- 


ilettico prof 1 i 
a lr ot oc inte pa a ven 
camentò. pun Vil mercati ‘trni sven a Lil 
dell'umanità data La propar xd un chimico pe lia i 
onestà. utico di questa malattia finito alla scatela, è fa 60o° 
loi } F 
ico Medici curanti, invecati dagli ammalati coronetanno quert'operà 


Si spedisceligratis l'opuscolo, terapeutico a chi me fa ricerea. 
g Prezzo della seatola franchi VENTI. 
Si Frodione dovunque mediante vaglia postale, franco di Porte per tutto il 


Agenti commissionari. per l'Italia, “Geroldi Comp. Via Nuova, N. 13, 
È Torino. 


Tip. dell’Orivione dirstta da C- facix nà. 


ogni ‘disordine del fegato, nervi, membrane 
asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), 


Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsie , gastriti), nevralgie, stitichezza 
{nbitnale, emorroidi , glandole, ventositi, palpitazione; diarrea; gonfiezza , capogiro ;taft 
lamento d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee è vomiti dopo pasto ed in tempo. di 
gravidanza, dolori, erudezze, granchi, spasimi ed înfiammazione di stomaco, dei visceeli 


SPIRITISME: CHSGTEN 
OU REVELATION DE LA REVELATION 


Les quatre Evangiles sui\is des com. 
mindements expliques en é-prit et en 
vérité par les Evangelistes assistéz des 
apòtres. Moise, recueillis et mis en erdr 
par d. B. Roustaing avocat à la Court 
impériale de Bordeaux, ancien bitonnier. 

‘Trois volumes en 18° de pages 534 
chaque volume. Paris 1866. Prix ge, 
L. 10 50. i 

S'adresser è l'Emporio librario de'A, — 
Dante Ferroni, rue Panzani, 18, Florence. 
Avec l’augment de 30 C.ms ca l’envoie 
franco el raccomendé par Ja p ste. Ponr 
l’etranger les frais. de poste en plus. 


Spedizione, Commissione, Messaggieria 
DI 
I.-L. BRIXHE & COMP. 
a Verviers (Belgio, 


Servizio speciale di trasporti per e dal 
l'Italia a grande e piccola velccità 
Agenzia di Dogana. 2 
Peri dee a 

I. L. Brixke-Deblon, Direto;a della 
Messaggerie. 

1. B. VAN. GERD. & COMP... 

Speditori per. il!Belgio e. per | Estero, 


Trasporti di Fondi; Valeri, Campioni, 
Incassi, ecc. 


CARTA MOSCHICIDA 


di A. AYMASSO, privilegiato e solo 
provato dal governo, — La fabbrica è in 
Torino, via S. Massimo, n° 11. 
Centesimi 5 al foglio 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 e via 
Panzani, 18. — Sispedisce franca per la 
posta. Per Je Commissioni. all' ingrosso, 
conto d'uso, d 


mini 
DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO 
Libro dî SAVERIO SCOLAMI 
Edizione corretta #d accresciuta 
Un Vol. di pag. 476. Pisa, 1866. L.. & 
Contro veglia diretto all’Emporio Librano 
di A. Dante Ferroni, via Panzini. 18% 
Firenze, si, spedisce franco; ch: rm | 
l'invio raccomandato per seltzsie n | 
di centesimi 30 — Per l° 
delle spese postali. 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA| 


scoperta; esclusivamente coltivata, 6 trasportata da | 
BARRY DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


nni 


‘mucose: e'bile, insonnia, tosse, oppressitmay b| 
eruzioni, malinconia , deperimento, diahettyif | 


reumatismo , gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangne, idropisia, sterilità; fi 
bianco; pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborantepi 


fanciulli: deboli e per le persone di ogni età 


> formando buoni musco'i e sodezza di' carni fl 


Economizza 50. volte ;il suo. prezzo in altri rimedi e costa meno di un cibo ordinario 


£ facendo dunque 
* 


Cura, N. 65,184. 


doppia ecoromia. & 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
Prunetto (circondario di Mondovi); 24 ottobre 1806 


Un Da posso assicurare che da due anni usando questa maravigliosa REVALEN: 
TA, non sento più alcun incomodo della vecchiaia , nè il peso dei miei 84 anni, 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali » Îl mio stoe 


maco è robusto come a 80 anni. To mi sento 
visito ammalati, fatcio viaggi a 
la, memoria. D. Pietro CASTELLI, bacc. 
Cura N. 58,614, 

Signore : Inseguito a malattia epit 
durava da ben sette Anni :' mi riusciva im 


iedi anche Inughi', è sentomi chiara ‘la mente-e fresca 


cato în Teologia ed Arciprete di Prunetto. 
Parigi; 17 aprile 1862, 

ro eaduta in uno stato di deperimento, che | 

bile di leggere ‘o “serivere: 10 soffriva di 


Î 
insomma ringiovanito, e predico, confessa, I 


battiti nervosi per tutto il corpo;-la digestione.era difficilissima; persistenti | lo insonne; 


edfera-in preda ad una agitazione nervosa 


insopportabile che mi, faceva errare per ore fl 


intiere senza alcun riposo. I rumori della vita ordinaria mi facevano -male, era. sotto il 
peso d’una mortale tristezza, ed ogni commercio coi miei simili riuscivami estremamente | | 
penòso. Molti medici francesi ed inglesi mi*avevano prescritto inutili rimedi; oramai: dix 
spérando volli fir prova-della vostra farina; di salute, Da. tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. In vero il nome di Revalenta le si conviene, poichè grazie a Dio , essa 


mi ha fatto rivivere; posso ora occuparmi, 


fare p ricevere visite, insomma riprèndera la 


mia posizione sociale. Aggradite, ve ne prego, ‘signore, i ‘sensi di viva riconoscenza è 


massima considerazione .cot quali ‘sono 
Cura N. 70,018 (I. MJ) 


Marchesa De: BRÉHAN! 
Crosne,-24 marzo; 1868 


@ Signore: Il signor Riehy era moribondo per un tisi; aveva di già ricevuto il San: 
tissimo Sacramento, ed avendo consultato i medici più celebri avevano dichiarsto #d, | 
unanimità essere vicina la morte, "dandògli soltanto pochi giorni ancora ‘di vita. Gli con 
sigliai allora la Revalenta Arabica, ed il‘bone'the: ne‘ha' riesvatò fu tale, che in po 
tempo si'rimise in’ piedi; ed invece del funebre-suonor della. campana che lo aspettavail i 
sig: Ricby., ricevitore a Rouxières-sous-froid-Mont , potè ripigliare Ja sua ordinaria occi- Î 


ne. 
Credete, signore’, a tutta la mia riconoscenza. 


Good] 


La vostra mmilissima sorella SAN LAMBERT: 


( La scatola del peso di 114 di chil. fr.2 


. 17 60; fr. 86: «h. fr. 65- Qualità doppia: 1 libbra fr. 10 
pe DE Mi 48. Contro vaglia postale 0 bigiietti de 
MAI In NN 


LA REVALENTA 


50; 42.chi],;fr.s4,50; 1 sb fe» 8; PRA 
0 : 2 libbre fr. 18; 
Z Banca Nazionale: 


AL CIOCOOLATTE 


| IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 


Brevettata da S.M. la 


Regina d'Inghilterra. 


Dà l'appetito, la digestione con buon sonno forza dei dervi, dei polmoni, del st 
stema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che Ta carne, fortifica 10:10" 


miaèò , il petto, i nervi e-le carni. 
Chira N. 65,715: 


È 
Î 
Parigi, 11 aprile 1866. 5 | 
1 


Signore: Mia figlia che soffriva eccessivamente , non poteva più nè digerire 
dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora be 
sta benissimo grazie ‘alla Revalehta al' Cioccofatte, che le ha ‘reso nina perfetta salute; "od 


appetito , buona digestione, tranquillità-dei 


nervi,esonno riparatore, sodezza di carni, H 


un'allegrezza di spirito a.cui da lungo tempo non era più avvéiza. 


Sono colla massima riconoscenza, ee, 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 


2 via Oporto, € 34 ) 


DEPOSITO — A Firenze A. Dante Fercovi, 97, via Cavour; A. Casoni, vie 
Spada; Roberts 17, via Tornabiloîi A Livorno, Dunn e Malatesta, 11, via, VIa 


H. Di MONTLUIB 


i 


ia Provvidenza, Torino. 


cali 


L 
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